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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta pome-
ridiana del 27 giugno.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servaziani, il pracessa verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congeda
per giorni 30 il senatare Banino.

Saluto al Presidente della Repubblica Sandro
Per Uni e al senatore a vita Giovanni Leone.
Ringraziamento al vice presidente Edoar-
do CateIJani

P RES I D E N T E. Onarevoli co1Jeghi,
sabato 8 luglio 1978, senatori, deputati e de-
legati regiOlIlali hanno eletta ,P\residente de!1la
Repubblica l'onarevole Sandro Perti:ni.

Già ha rivolta al neo eletto, nel mamenta
del suo ingresso al Palazzo del Quirinale, un
indirizzo augurale. Ma desidero, a nome della
nostra Assemblea, esprimere la certezza che
le doti del presidente Pertini saranno garan-
zia sicura all' espletamento di tanto alto man-
dato in una fase difficile del cammino del-
l'Italia verso il consolidamento. della demo-
crazia e il progresso. civile.

A Giavanni Leone, che ,i115 giugno, a norr-
ma dell'articala 59 della Costituzione, è tor-
nata a far parte deWlanostra Assemblea, rin-
nova wn cardiale « ben tornato », esprimen-
dogli l'wnanime augurio. di wna serena atti-
vità, a vantaggio. dei nOSluri dibattiti, e con
conferma delle sue qualità e cOill[petell1Ze.

Al vice presidente Edoardo Catellani che
dal 16 giugno al 9 luglio mi ha sostituito,
quale vicario, esprimo per la sua opera l'ap-
prezzamento dell'Assemblea ed il mio grazie
personale.

Annunzio di variazione netla composizione
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E. Il senatore Gio-
valIDI Leone è entrato a far parte deJ Grup-
po pa11lamentare misto.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo ,democratico cristiano, in data
21 giugno 1978, sono state apportate Je se-
guenti variaZlOlll alla compasizione delle
Commissiom permanenti:

loa Commissione permanente: H sena-

tore Barbi, membro del Governo, è sosti-
tuito dal senatore Mezzapesa;

12a Commissione pe<rmanente: il sena-

tore Baldi, membro del Governo, è sasti-
tuito dal senatore RameL

Annunzio di nomina dei membri deNa Com-
missione parlamentare d'inchiesta sull'at-
tuazione degli interventi per la ricostru-
zione e ,la ripresa socio~economica dei ter-
ritori della Valle del Belice colpiti dai ter-
remoti del gennaio 1968

P RES I D E N T E. I senatori Bevi-
lacqua, Bonino, Carollo, Coppa, Giacalone,
Giovanniello, Guarino, Lugnano, M1ngozzi,
Miroglio, Ottaviani, Peritore, Rizzo, Santrul-



Senato d~lla Repubbltca VI I Legislatura~ 12432 ~

13 LUGLIO 1978

~

290" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

co e Segreto sono stati chiamati a far parte
della Commissione parlamentare di inchie-
sta suH'attuazione degli linterventi per la
ricostruzione e 1a riJpresa socio-economica
dei ter.ritori della Valle del Belice colpiti
dai terremoti del gennaio 1968, di cui wltla
legge 30 marzo 1978, n. 96.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
della Commissione parlamentare per il
parere al Governo sulle nonne delegate
relative aLla riforma tributaria

P RES I D E N T E. Il senatore Giovan-
nieI.lo è stato chiamato a far parte della
Commissione paDlamentare per il parere al
Governo suJle norme .delegate relative alla
riforma tributaria, :m sostituzione del se-
natore Tarabini, entrato a far parte del
Governo.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 28 giugno
1978, il Presidente della Camera dei deputati
ha trasmesso il seguente disegno di legge:

C. 2170. ~

{( Proroga delle disposizioni
della legge 6 gIUgno 1975, il. 172, recante
provvidenze per l'editoria» (1280).

In data 30 giugno 1978, il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

C. 1487. ~
{( Aumento del contributo an-

nuo alla Stazione zoologica di NapoH»
(1281).

In data 5 lugLio 1978, il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso lÌ seguenti
disegni di legge:

C. 2151. ~ LAPENTAed altri. ~
{( Modifica

dell'articolo 187 della legge fallimentare \Y'ela-

tiv'O aMa domanda di amministrazione con-
trollata» (1031-B) (Appr-ovato dal Senato e
modificato dalla 4a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

C. 765. ~

{( Norme transitorie per il confe-
rimento della qualifica di iPrimo dirigente»
(1289).

In data 7 luglio 1978, il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso mI.seguen-
,te disegno di legge:

C. 1252-971-1105-1145-1271. ~ {( Istituzrrone
del Serv;izio sanitario nazionale» (Testo ri-
sultante dall'unificazione di un disegno di leg-
ge governativo e dei disegni di legge di ini-
ziativa dei deputati Triva ed altn; Gorla ed
altri; Tiraboschi ed altri; Zanone ed altrt)
(1291) .

In data 12 luglio 1978, il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

C. 2272. ~

{( Istituzione del premio di pro-
duzione per il personale dipendente del-
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato
ed altri provvedimenti relativi al per50nal~
stesso» (1299).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 30 giugno
1978, sono stati presentati i seguenti disegni
di legge di iniziativa dei senatori:

OCCHIPINTI. ~
{( Riapertura degli uffici fi-

nanziari di Piazza Armerina in modifica del-
le tabelle annesse al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 644, con-
cernente la revisione delle circoscrizioni ter-
ritoriali degli uffici distrettuali delle impo-
ste dirette e degli uffici del registro» (1282);

SANTALCO. ~

{( Divieto della propaganda
pubblicitaria dei prodotti da fumo» (1283).

In data 12 luglio 1978, sono stati presen-
iati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

TALAMONA, CATELLANI e VIGNOLA. ~ « Im-
pieghi civili deN'energia solare» (1300);
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de' COCCI, DELLA PORTA e MEZZAPESA. ~

« Conferimento a titolo onorifico all'ingegne-
re Luigi Stipa del grado di Generale iSiPettore
del Genio aeronautico - ruolo ingegneri»
(1301).

In data 30 giugno 1978, sono stalti presen-
tati i <seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« RinnovazJione della delega di cui all'ar-
ticolQ 72 della legge 16 maggio 1978, iD..196,
recante norme di attuazione deilJo Statuto
speciale della Valle d'Aosta» (1284);

dal Ministro degli affari esteri:

« Cont:ributi all'Ufficio InternazionaJe delle
Epizoozie con sede a Paripj» (1285);

« Approvazione ed esecuzione della Con-
venzione relativa al rilascio di estratti pluri-
lingue di atti di stato civile, firmata a Vienna
1'8 settembre 1976» (1286);

dal Ministro dei trasporti:

« N'Orme a favore dell'aeroporto civile di
Venezia Marco Polo» (1287).

In data 4 luglio 1978, è stalto presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministra delle finanze:

« Nuove disposizioni in materia di conces-
sione e di licenza fiscrule per i depositi di oli
minerali .per uso cammerciale» (1288).

In data 6 luglio 1978, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro e dal Ministro del-
le finanze:

« Disposizioni per agevolare dIrisanrumenta
finanziario delle imprese» (1290).

In data 7 luglio 1978, sono stati presen-
tati i seguooH disegni di legge:

dal Ministro della difesa:

«Aumento delle paghe dei militari e gra:-
duati di troppa delle Forze armate e au-

mento della paga degli aLlievi dene Accade-
mie militari, degli allievi carabinieri, allievi
finanzieri, aJlievi guardie di pubbHca sicu-
rezza, allievi agenti di custodia e allievi
guardie forestali» (1292);

« Avanzamento dei marescialli crupi del-
l'Esercito e dei capi di 'secanda classe deHa
Marina» (1293);

«Modifiche alla legge 22 marzo 1975,
n. 57, COnCeI1llentecostruzione e ammoder-
namento di mezzi navali della Marina mi-
litare» (1294).

In data 10 luglio 1978, sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuniane della Convenzio-
ne tra l'ItalIa ed Il Canada per ev.iltare le
doppie lIl1iposiziom in materia di iII10Jaste
sul reddito e per prevenire le evasiom fi-
scali, e P,rotocollo, firmati a Taranto H 17
novembre 1977» (1295);

dal Ministro della difesa:

«Modifiche alla legge 10 dicembre 1973,
n. 804, e successive modificazioni, per quan-
to riguarda gli ufficiali a diSlposizione e in
aspettativa per riduzione di quadri del-
l'Esercita, della Marina, dell'Aeronautica e
dei Corpi di ;polizia» (1296).

In data 11 ILuglio 1978, sano stati presen-
'tati i seguenti disegni di legge:

dal Mmistro del lavoro e. della previ-
denza sociale:

« Conversiane in legge del decreto-ùegge
6 luglia 1978, n. 351, recante modifiche alla
legge 1° ,giugno 1977, n. 285, suH'occupazio-
ne giovanile» (1297);

« Canversione in legge del decreto-Iegge
6 1uglio 1978, n. 353, concernente n'Orme
per il contenimento del .costo del Ilavoro,
mediante ,la ,riduzione dei contributi dovuti
agli enti gestari dell'assicurazione cOlltro
le malattie» (1298).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. In data 4 luglio
1978, il seguente disegno di legge è stato
deferito in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro):

Deputati PELLICANI ed altri. ~ «Inter-

pretazione autentica di alcune norme del-
l'articolo 14 del decreto-legge 29 dicembre
1977, n. 946, converHto, con modificazi()[li,
nella legge 27 febbraio 1978, n. 43» (1261)
(Approvato dalla 6a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati), previo pa~
rere delrla 1a Commissione.

I seguenti disegni di legge sono stati de-
feriti in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (M-
fari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento
<generale deLlo Stato e della pubblica ammi-
nistrazione) :

«Norme transirtorie per iJI confer.imento
della qualifica di primo dirigente» (1289)
(Approvato dalla la Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia):

LAPENTA ed altri. ~ «Modifica dell'arti-
colo 187 deJ.la Jegge fallimentare relativo
a1la domanda di amministrazione contml-
Jata» (1031-B) (Approvato dal Senato e mo~
dificato dalla 4a Commissione permanente
della CamBra dei deputati);

«Istituzione ed oI1dinamento del Centro
studi presso H Ministero di grazia e giusti-
zia» (1254), previ pareri della la e delila
sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro):

«Modifiche alla legge 22 dicembre 1957,
n. 1293, sull'organizzazione dei servizi di

13 LUGLIO 1978

distribuzione e vendita dei generi di mono-
poldo» (1055), previo parere della la Com-
mi'Ssione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Comntissioni pennanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni di
legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della pubblica amministra-
~one):

« Conversione in legge del decreto-legge 24
giugno 1978, n. 301, concernente proroga del
termine previsto dall'articolo 113, decimo
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, per la cessa-
zione di ogni contribuzione, finanziamento o
sovvenzione a favore degli enti di cui alla
tabella B del medesimo decreto, nonchè sta-
tizzazione delle istituzioni scolastiche e dei
convitti per sordomuti gestiti dall'Ente na-
zionale sordomuti» (1273), previ pareri della
sa e della 7a Commissione;

«Proroga delle disposizioni della legge 6
giugno 1975, n. 172, recante provvidenze per
l'editoria» (1280) (Approvato dalla 2a Com-
misslOne permanente della Camera dei depu-
tati), previ pareri della Sa e della 6a Com-
missione;

Disegno di legge costituzionale. ~ Barto-

lomei ed altri. ~ «Modifiche degli articoli

85 ed 88 della Costituzione}) (1279);

alla 2a Commlssione permanente (Giu-
stizia }):

BAUSI ed altri. ~ «Modifiche ad alcune
norme relative alle convenzioni tra coniugi»
(1265) ;

« Conversione in legge del decreto-Iegge 24
giugno 1978, n. 298, concernente provvedi-
menti urgenti sulla proroga dei contratti di
locazione e di sublocazione degli immobili



Senato della Repubbllca VII Legislatura
~~

~ 12435 ~

13 LUGLIO 1978ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO290a SEDUTA

urbani» (1275), previ pareri della la, della 8a
e della lOa Commissione;

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale per la prevenzione dell'inqui-
namento causato da navi e del Protocollo
sull'intervento in alto mare in caso di inqui-
namento causato da sostanze diverse dagli
idrocarburi, con allegati, adottati a Londra
il 2 novembre 1973» (938), previ pareri del-
la sa e della 8a Commissione e della Com-
missione speciale per i problemi ecologici;

«RatIfica ed esecuzione dell' Accordo tra
la Repubblica italiana e la Repubblica araba
d'Egitto sui servizi aerei tra i rispettivi terri-
tori ed oltre, firmato a Roma il 18 aprile
1977» (1180), previ pareri della 2a, della 6a e
della 8a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

GIUST ed altri. ~ « Rivalutazione e pensio-
namento dell'indennità mensile speciale o di
riserva a favore dei sottufficiali e militari dei
Corpi di polizia e delle Forze armate in quie-
scenza, al compimento del 65° anno di età»
(1247), previ pareri della la e della sa Com-
missione;

GJUST ed altri. ~ « Trattenimento in ser-
vizio degli ufficiali di complemento dell'Eser-
cito, della Marina e dell'Aeronautica e stabi-
lizzazione del rapporto di impiego degli uffi-
ciali estromessi dai benefici della legge 20
dicembre 1973, n. 824» (1248), previ pareri
della la e della sa Commissione;

«Modifiche alla tabella n. 3 annessa alla
legge 12 novembre 1955, n. 1137, e successive
modificazioni, sull'avanzamento degH ufficiali
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronauti-
ca» (1268), previo parere della la Commis-
sione;

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

«Variazioni al bilancio dello Stato per
l'anno finanziario 1978 (secondo provvedi-

mento) » (1271), previ pareri della P, della
2a, della 3a, della 4a, della 6a, della 7a, della 8a,
della 9a, della lOa, della 11" e della 12a
Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport):

«Aumento del contributo annuo alla Sta-
zione zoologica di Napoli» (1281) (Appro-
vato dalla 8a Commlssione permanente della
Camera dei deputati), previo parere della sa
Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblicI, comunicazioni):

«Rifinanziamento degli interventi urgen-
ti ed indispensabili da attuare negli aeropor-
ti aperti al traffico aereo civile» (1253), pre-
vi pareri della P e della sa Commissione;

«Provvedimenti urgenti per il funziona-
mento dei servizi della Direzione generale
della motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione e per l'adeguamento delle tariffe
per le operazioni in materia di motorizza-
zione» (1270), previ pareri della la, della sa
e della 6"- Commissione;

«Conversione in legge del decreto-legge
24 giugno 1978, n. 299, concernente modifi-
che alla legge 29 aprile 1976, n. 178, recante
ulteriori norme per la ricostruzione delle
zone del Belice distrutte dal terremoto del
gennaio 1968» (1274), previ pareri della la,
della 2a e della sa Commissione;

«Norme a favore dell'aeroporto civile di
Venezia Marco Polo» (1287), rprevi pareri
deHa P e deHa sa Commissione;

alla jja Commlssione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

BOMBARDIERI ed altri. ~ «AIHneamento

del valore punto di scala mobile dei dipen-
denti delle abolite imposte di consumo a
quello previs.to per i dipendenti statali»
(1264), rprevi pareri deHa la, della sa e deHa
6a Commissione;
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«Conversione in legge del decreto-legge
6 luglio 1978, n. 351, recante modifiche alla
legge 10 giugno 1977, n. 285, sull' occupazio-
ne gio-vanHe» (]297), previ pareri della la,
de1la sa, ddla 9a e della 10'" Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

VIGNOLA. ~ «Norme per ,la iPrevenzio-ne
dei tumori ginecologici» (1236), previ pa-
reri della la e della sa Commissione;

«Istituzione del ServIzio sanitario nazio-
naIe» (Testo rIsultante dall'unifzcazione di
un disegno dl legge governativo e del dise-
gni di legge di iniziativa dei deputati Triva
ed altri; Gorla ed altri; Tiraboschi ed altri;
Zanone e;d altri) (1291), (Approvato dalla
Camera dei deputati), previ pareri della la,
della 2", della 3", della sa, della 6a, della
7a, deUa 9a, della loa e della 11'" Commis-
sione;

alle Commissioni pBrmanenti riunite la
(Affari costituzionali, a£fari della Presiden-
za del Consiglio e deH'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubbJica ammi-
nistrazione) e lO" (Industria, commercio,
turismo) :

BAUSI ed altri. ~ «Legge-quadro suH'arr-
tigianato» (1246), previ pareri deHa 2a, del-
la 5"', della 6a e della Il a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Mfari costiJtuzionéllli, affari della Presiden-
za del ConsigHo e deWinterno, ordinamento
generale dello Stato e deHa pubblica ammi-
nist1razione) e lla (Lavoro, emigrazione, pre-
videnza sociale):

{{ Conversione in legge del deoreto-legge
24 giugno 1978, n. 300, concernente provvi-
denze per le zone terremotate del Friuli-
Venezia Giulia e proroga deHa gestione
stralcio prevista dall'articolo 2, ultimo com-
ma, del decreto-legge 18 settembre 1976,
n. 648, convertito, con modificazioni, nella
'legge 30 ottobre 1976, n. 730» (1272), previo
parere dellla sa COffi[llissione;

alle Commissione permanenti riunite 2a
(GIUstizia) e 4a (Ditesa):

«Delega legislativa al Governo deHa Re-
pubblica per l'emanazione del codice pena-
le militare di pace» (1255), previ pared
della 1" e deHa 6'1 Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 6a
(Finanze e tesoro) e lla (Lavoro, emigrazio-
ne, previdenza sociale):

«Conversione in legge del decreto-legge
6 luglio 1978, n. 353, concernente norme per
il contenimento del costo del lavoro, me-
diante la riduzione dei contributi dovuti
agli enti gestori dell'assicurazione co-ntro le
malattie}} (1298), previ pareri della sa e
della loa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Il disegno di Jeg-
ge: DE MATTEIS. ~ «Conferimento deLla
qualifica di primo dirigente neHe Ammini-
strazioni dello Stato, comprese queHe ad
ordinamento autonomo» (244), già assegna-
to in sede 'referente alla la Commissione per-
manente (Affari costituzionaLi, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno, or-
dinamento generale dello Stato e della pub-
blica amministrazIOne), è stalto deferito rul-
la COffi[llissione stessa in sede deliberante,
per ragioni di connessione con il disegno
di legge n. 1289.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti riunite in sede referente di
disegni di legge già deferiti a Commissio-
ni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. H disegno di leg-
ge: POLLASTRELLIed altri. ~ « PrincÌipi ge-
nerali in materia di artigianato» (657), già
assegnato in sede ,referente aHa lOa Com-
missione permanente, è stato deferito nella
stessa sede alle Commissioni permanenti
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dunite 1'1 (Affari costituz~onaU, affari della
Presi.qenza del Consiglio G dell'interno, or-
dinamento generale dello Stato e della ipUb-
blica amministrazione) e lOa (I.ndustrla,
commercio, turismo), fermi resta!Ildo i pa-
reri già richiesti ad altre Commissioni, per
ragioni di connessione con il disegno di leg-
ge n. 1246.

Il disegno di ,legge: ANDERLINI e PASTI. ~

«Istituzione di una Commissione di inda-
gine e di s.tudio sui problemi dei codici mi-
litari e sull'oI1ganizza:i?ione della giustizia
militare» (194), già assegnato in sede refe-
rente alla 4a Commissione iperma!Ilente, è
stato de:f€flto nella stessa sede alle Com-
missioni permanenti riunite 2a (Giustizia)
e 4'1 (Ddfesa), fermi n~standé} i pareri gjà
richiesti ad altre Commissioni, 'Per ragioni
di connessione con il disegno di legge
n. 1255.

ABnunzio di presentazione del testo degli
articoli proposto dalla 6a Commissione
permanente per il disegno di legge nu-
mero 1239

P RES I D E N T E. In data Il luglio
1978, la 6a Commissione permanente (Fitnan-
ze e tesoro) ha presentato il testo degli arti-
coli, proposto dalla Commissione stessa, ,per
il disegno di legge: «ConversiOiIle in legge
del decreto-legge 26 maggio 1978, n. 224,
recante conferimento di fondi al Mediocre-
dito cent'Tale J.1onch€ concessione della ga-
ranzia di cambio sui prestiti in Italia della
Comurnità europea per l'eneI1gia atomica»
(1239).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissionipermane:nti

P RES I D E N T E. Nella seduta del
28 giugno 1978, fa P Commissione perma-
nente (Affari costituzionali, affari della Pre-
siden~a del Consiglio e dell'interno, oI1dina-
mento generale dello Stato e ,della pubblica
amministrazione) ha aJpprovato il disegno
di legge: «Passaggio del Comune di Sant'Ar-
cangelo TrimQIlte dalla provinçia di Avel-

13 LUGpo 1978

lino alla provinçia di Benevento» (1251)
(Approvato dalla 2a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati).

Nella seduta d~ 6 luglio 1978, la 6a Com-
misSiÌone peI1ffianente (finanze e tesoro) ha
approvato il dise~o di Jeg~e: Deputati PJ;!L-
LICANI ed wtri. ~ « Interpretazione autenti-

ca di alcune norme dell'ar.ticolo 14 del de-
creto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, con-
v~r~ito, con $9.dificazioni, nella legge 27
f~bbrajo 1978, n. 43» (1261) (Approvato
dalla 6a Commissione permanente della Ca.
mera dei deputati).

NeI.la seduta del28 giugJW 1278, la la Com-
missione permanente (Affari costituzionali,
affari della Presidenza del Consirglio e del-
l'intel1l1o, ordinamento generale dello Stato
e deLla pubblica amministramone) ha pro--
ceduto aWa\Pproyazione del testo coordina-
to del di,segn.Q di legge: «Modificazioni 'afl
testo urnjçp deHe nor1me ~uJ rt'rattamento di
quiescenza dei dipendenti civiLi e militari
<dello Stato, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092» (768).

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. 11Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso la domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio con-
tn:> il senatoFe Pisanò ,pelf il reato di diffa-
mazione con il mezzo della stampa (articoli
110, 595 del Codice penaJle e 13 della legge
8 fe~,brajo 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 56).

Annunzio, di presentazione di relazione su
do",anda dj autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. 1111daia 30 giugno
1978, a nome della Giunta delle elezioni e
delle immU!Ilità parlamentari, il senatO'fe
Guarino ha presentato la relazione sulla do-
manda di autorizzaziO'l1e a procedere con-
tr<;>il $oo.ator~ Mez~é}j:pesq(pac. IV, n. 55).
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Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione f£nanziaria di enti

P RES I D E N T E. IiI Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu~
mero 259, ha trasmesso le relazioni concer~
nenti la gestione finanziaria:

dell'Istituto per la ricostruzione indu~
striaJle, per l'esercizio 1977 (Doc. XV, n. 16);

dell'Istituto per la storia del movimen-
to di liberazione in Italia, per gli esercizi
dal 1970 al 1976 (Doc. XV, n. 89);

della Federazione italiana deLla caccia,
per gli eseroizi 1974, 1975 e 1976 (Doc. XV,
numero 90);

dell'Istituto nazionale di previdenza per
i dirigenti di amende industriali, per gli eser~
cizi da11971 al 1976 (Doc. XV, n. 91);

degli Enti lirici ed istituzioni concerti-
stiche assimilate, per gli esercizi 1973, 1974
e 1975 (Doc. XV, n. 92).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Annunzio di determinazione
trasmessa daHa Corte dei conti

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Corte dei conti ha trasmesso la determina~
zione n. 1429, adottata a norma dell'articolo
8 della legge 21 marzo 1958, n. 259, concer-
nente il riconoscimento di conformità alla
legge dei compensi corrisposti dall'Ufficio
italiano dei cambi ai funzionari statali diri~
genti chiamati a ricoprire incarichi nel con-
siglio di amministrazione e nel collegio dei
revisori dello stesso Ufficio italiano dei cam-
bi (Doc. XV-bis, n. 6).

Tale documento sarà inviato a:1la Commis~
sione competente.

Annunzio di relazione trasmessa
dal Presidente del Consiglio dei ministri

P RES I D E N T E . Il Presidente del
Consiglio dei ministri ha trasmesso, ai sensi

dell'articolo 30 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, la relazione sullo stato della Pubbli-
ca Amministrazione per l'esercizio 1974
(Doc. XXXIII, n. 1).

Tale documentazione sarà trasmessa alla
l" Commissione permanente.

Annunzio di comunicazione concernente la
nomina di membri del consiglio di ammi~
nistrazione dell'Istituto poligrafico dello
Stato

P RES I D E N T E . Il Ministro del te-
soro ha inv1iato, ai sensi dell'articolo 9 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la comunicazio-
ne concernente Ila nomina del dottor Pietro
Colletti e del signor Luigi Milozzi a membri
del consiglio di amministrazione dell'Istitu-
to poligrafico dello Stato.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla 6" Commissione permanente
(Finanze e tesoro).

Annunzio di trasmissione da parte della Cor-
te di cassaz'ione di verbale relativo a
referendum popolari

P RES I D E N T E . n Presidente del-
l'Ufficio centrale per il referendum presso la
Corte dI cassazione ha trasmesso, ai sensi
degli articoli 40 e 22 della legge 25 maggio
1970, n. 352, un esemplare del verbale del~
l'Ufficio centrale per il referendum relativo
alla proclamazione dei risultati dei referen-
dum popolari indetti con decreti del Presi~
dente della Repubblica 14 apnle 1978, nume-
ri 106 e 107.

Annunzio di trasmissione di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di due risoluzionI, approvate da quell' As~
semblea, concernenti:

la cooperazione europea nel settore del-
l'approvvigionamento di armamenti;
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il parere sulla proposta di una direttiva
In materia di armonizzazione delle legisla-
zIOni degli Stati membri circa le imposte
sulla cifra d'affari.

Tali risoluzioni saranno trasmesse alle
Commissioni competenti.

Annunzio di ,raccomandazioni
approvate dall'Assemblea dell'UEO

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
l'Assemblea dell'Unione dell'Europa occiden-
tale ha trasmesso il testo di tre raccoman-
dazioni approvate da quell'Assemblea nel
corso della sessione tenutasi a Parigi dal 19
al 22 giugno 1978 e riguardanti la sicurezza
nel Mediterraneo, il terrorismo internazio-
nale, la sicurezza europea e i problemi afri-
cani.

Copia dei testi anzidetti sarà inviata alle
Commissioni competenti.

Annunzio di elenchi di dipendenti dello Stato
entrati o cessati da impieghi presso enti
od organismi internazionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di giugno i Ministri competenti hanno dato
comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 27 'luglio 1962, n. 1114, dellle autorizza-
zioni revocate o concesse a dipendenti dello
Stato lPer assumere impieghi o esercitare
funzioni presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono dEWositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per tI giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di giugno sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmis-
sione alla Corte costituzionale di atti rela-
tivi a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uf-
fici del Senato a disposizione degli onore-
voli senatori.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura dcl 'Sunto delle peti-
ziO!Ilipervenute alI Senato.

V E N A N Z E T T I, segretario:

La signora Ermenegilda Pecoraro, da San
Vita dei Normanni (Brindisi), chiede una mo-
difioa della normativa sull'interruzione volon-
taria della gravidanza. (Petizione n. 139)

Il signor Gigetto Mazzini, da Imola (Bolo-
gna), chiede che coloro i quali, per difetto fi-
sico o mentale, siano dichiarati permanente-
mente inabili al lavoro e non godano di al-
cun mezzo di sussistenza, ricevano dallo Sta-
to un'indennità conteggiata sulla base del
salario medio di un operaio dell'industria ed
agganciata agli aumenti periodici della con-
tingenza. (Petizione n. 140)

Il signor Pietro Chierchia ed altri, da Ro-
ma, chiedono che nel progetto di riforma del-
l'Università si tenga conto della situazione
dei docenti incaricati di esercitazioni; che sia
stabilita la più assoluta incompatibilità tra
prestazioni di lavoro retribuito nell'Universi-
tà e svolgimento di attività professionale e
che sia consentito l'accesso alla docenza an-
che a quegli studiosi che tuttavia non aspiri-
no ad un rapporto di impiego con l'Univer-
sità. (Petizione n. 141)

Il signor Silvio Nepi, Presidente provin-
ciale dell'Unione nazionale mutilati per servi-
zio, Lucca, chiede un'interpretazione auten-
tica dell'articolo 3, comma quarto, della leg-
ge 25 luglio 1975, n. 361, in maniera tale da
consentire ai grandi invalidi per servizio, al
pari dei grandi invalidi di guerra, la scelta del
militare accompagnatore. (Pettzione n. 142)

Il signor Andrej Bratuz, P.residente del-
l'Unione slovena, Gorizia, chiede che il finan-
ziamento previsto per i partiti politici rap-
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presentati in Parlamento sia esteso anche a
quelle formazioni che, pur non avendo una
rappresentanza parlamentare, siano espres~
sione di minoranze linguistiche. (Petizione
n. 143)

Il signor Angelo Lamacchia, da Napoli,
chiede modificazioni della normativa vigen-
te nel senso di consentire ai militari dell'Ar-
ma del carabinieri accusati di reati militari
o illeciti disciplinari, di potersi conveniente-
mente difendere e di vedere definita la vicen-
da in un periodo di tempo accettabile. (Pe-
tizione n. 144)

Il signor Italo Gabrielli, Presidente della
Unione degli istriani, chiede che l'Italia con-
tinui a riconoscere la cittadinanza italiana
ai residenti nella cosiddetta « Zona B » il 10
giugno 1940 ed ai loro eredi ivi rimasti, non-
chè altri provvedimenti a modifica del Trat-
tato di Osimo. (Petizione n. 145)

Il signor Michele Guerra, da Pozzuoli (Na-
poli), chiede che il beneficio della ricostru-
zione della carriera previsto dalla legge 14
febbraio 1970, n. 57, e dagli articoli 7 e 10
della legge 10 ottobre 1974, n. 496, venga
esteso in favore dei carabinieri, dei finanzie-
n, degli agenti di custodia e del corpo fore-
stale. (Petlzione n. 146)

P RES I D E N T E. A norma del Rego-
lamento, queste petizioni sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1239

S E G N A N A. Domam.do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. A nome della 6a Commis-
sione permanente, chiedo, ai sensi dell'artico-
lo 77, secondo comma, del Regolamento, l'au-
torizzazione alla relazione orale per il dise-
gno di legge n. 1239, concernente: «Conver-
sione in legge del decreto-legge 26 maggio

1978, n. 224, recante conferimento di fondi al
Mediocredito centrale nonchè concessione
della garanzia di cambio sui prestiti in Italia
deJla Comunità europea per l'energia ato-
mica ».

P RES I D E N T E . Non facendosi osser-
vazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Segnana è accolta.

Discussione del disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 26
maggio 1978, n. 224, recante conferimento
di fondi al Mediocredito centrale nonchè
concessione della garanzia di cambio sui
prestiti in I~lia della Comunità europea
per l'energia atomica}) (1239) (Relazione
orale)

ApprovaZlione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: ({ Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 26 mag-
gio 1978, n. 224, recante conferimento di
fondi al Mediocredito centrale nonchè con-
cessione della garanzia di cambio sui pre.
stiti in Italia della Comunità europea per
l'energia atomica; modifiche alla legge 24
maggio 1977, D. 227 })

P RES I D E N T E. L'Ol'ddne del giorno
reca la d:iJscussione dcl disegno di legge:
«Conversdone in Jegge del cLecreto-legge 26
maggio 1978, n. 224, recante conferimento
di fondi al Mediocredito centrale nonchè con~
cessione della garanzia di cambio sui prestitI
1mItalia detlla Comunità europea per l'eI1leTgia
atomica », per il quale è stata autorizzata
la relazione OTalIe.

Ha pertanto facoltà di parlare il relatore.

* A N D R E A T T A ,relatore. Onorevole
Presidente, signor Ministro, onorevoli colle-
ghi, il decreto-Iegge di cui il Governo ha chie-
sto la conversione riguarda principalmente la
concessione, nella proposta originaria del Go-
verno, di 900 mMiardi di oontributi agli inte-
ressi lungo un aroo di sette anni dal 1978 al
1984 per rendere pOSisibiileun complesso di
fina.nziamenti all'esportazione :di impianti,
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macchinari, opere pubbliche per circa 2.500
miliardi.

Il Governo avrebbe dovuto inserire questo
stanziamento nella legge di bilancio, come
presorive un articolo della legge 227 approva~

ta lo scorso éIil1no;per una serie di ragiOlIli
questo non è stato possibile e negli ultimi
tempi gli istituti primari. e il Mediocredito
non avevano mezzi a disposizione per il fi~
nanziamento di queste esportazioni.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue A N D R E A T T A, relatore). Una
prima considerazilone, onorevoli colleghi, vie~
ne alla mente ed è l'onerosità per il bilancio
pubblico di queste misure di sostegno delle
esportazioni. Contro un flusso di 2.500 mi-
Liardi di esportazioni, abbiamo contributi che
nel corso degli anni, non scontati all'attuali-
tà, comportano 900 miliardi di impegno del
bilancio :pubblico.

Possiamo quindi dire che approssimativa-
mente ogni lira di esportazione richiede un
contributo pari a 30 centesimi. E quesito fat-
to rinvia alla distribuzione regionale deNe
nost.re esportazioni, che rispetto a una deci~
na di anni fa ha visto concentrare nei paeSli
a economia centralizzata (l'Unione Sovtietica
e gli altri paesi dell Patto di Varsavia) circa
un 40 per cento del volume delle noSltre espor-
tazioni di macchinari e pone alla nostra at-
tenzione un problema che è queLlo della
possibilità che un sistema di economie in con-
correnza possa competere con paesi a forte
programmazione Credo che su questo piano
siano da considerare forme di integrazione e
la creazione di un punto di autorità nei rap-
porti con i paesi a pianificazione centralizza-
ta, non solo in questa materia del credito age-
volato, che insiste in maniera piuttosto pesan-
te sui bilanci pubblIcI, ma anche in materia di
dumping specie in quei settori in cui la ca-
pacità delle economie socialiste è eccedenta-
ria e in cui la mancanza di un soLido riferi-
mento a strutture dei costi comporta una
concorrenza sleale sui merca:ti di esportazio-
ne da parte dei paesi socialisti stessi.

A parte queste considerazioni, ritengo che
le dimensioni del provvedimento di cui il
Governo chiede l'approvazione siano perfet-
tamente corrette rispetto al flusso complessi-

vo delle nostre esportazioni. Si tratta di un
cinque per cento circa, rispetto ormai ai cin-
quantamila miliardi, di esportazioni che av-
vengono mediante contratti che implicano
pagamenti differiti nel tempo a saggi di in-
teresse ridotti. Questa in media la situazio-
ne del decennio passato. Credo quindi che
non vi SIa nulla da osservare sulle dimen-
sioni.

In Commissione è avvenuta una riduzione
del volume degli stallZiiamenti dai 900 mHiar~
di originariamente proposti Idal Governo a
700 miliardi, ma questa riduzione si è accom-
pagnata ad una norma, che la Commissione
ha approvato, che obbliga .ill Mediocredito
centrale a costituire una riserva di 250 mi-
liardi a fronte di finanziamenti in valuta, che
oggi, si aggirano su un costo del 9-10 per
cento rispetto ad un 15,50 per cento dei fi-
nanzramenti in lire; quindi per mantenere un
costo per il~importatore straniero che si ag-
giri sul 7-8 per cento il volume delle risorse
pubbliche impegnate è circa la metà rispetto
ai finanziamenti in lire. Peraltro, sembra op-
portuno che le imprese non assumano un ri-
schio di cambio come assumerebbero se, a
fronte di entrate che spesso sono in vaJluta,
avessero un servizio del debito stilato in lire.
Del resto questa è la strada su cui da alcuni
aJnni l'Inghilterra si è mossa: essa ha con~
centrato tutto il finanziamento agevolato nel-
le esportazioni in valuta. Questa modifica ap-
provata in CommisSlÌone comporterà nei pros-
simi mesi un complesso di entrate di :circa
1.500 milioni di doltlari e quindi una maggio-
re facilità per il complesso problema del rim-
borso dei prestiti.

Collegate a questa modifica sui flussi di fi-
nanziamento in lire o in valuta, la Commis-
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sion:e ha approvato alcune modifiche della
legge sostanziale, della cosiddetta legge Osso-
la, cercando di equiparare il trattamento dei
prestiti in valuta ,e in lire per quanto concer-
ne in particolare un punto, che è queUo della
possibildtà di dare a tasso agevolato ill prefii-
na<nziamento che Ja legge OS801a prevede so-
lo per i fimmziamenti in lire e che, con
l'emendamento approvato in CommÌ>SiSiO'l1e,
vtiene esteso anche per i finanziamenti in va-
luta. Inoltre, si propone una modifica dell'ar-
ticolo 24 della legge n. 227, in quanto nel de-
creto applicativo, con una cattiva interpreta-
zione delLa legge stessa, il Ministero del te-
soro aveva preteso di introdurre una autoI1Ìz-
zazione caso per caso dei fìinanzjamenti :in va-
Juta rendendo di fatto inopeI'ante quel ten-
tativo di modificwre a nostro favore i movi-
menti di capitale attraverso il collegamento
del credito agevolato alle esportazioni con il
fmanziamento sotto forma di valuta. Quindi
si chiarisce ill fatto che tale autorizzazione
non va richiesta, si abolisce l'mciso che aveva
dato luogo a questo equdvoco e si spiega che
il Mediocredito centrare, accanto alla possfi-
bilità di elarg:iJre i suoi contributi all'operato-
re nazionale esportatore che si fiinanzia sui
mercati esteri, aLle banche naztlonali, aili!'im-
pOTtatore estero, ha la possibilità di elargire
contributi anche alle banche estere che ope-
rino tI finanziamento diretto delle esporta-
zioni nazjonali.

Si è cerca:to, nel corso di dodici mesi, di
UlScireda un si'stema che era largamente pro-
tetto; avevamo ÌI11fattiun sistema neL quaJIe
pochi istituti, di fatto quattro o cinque, ope-
ravano in questo settore. Possiamo verificar-
ne gLi effetti sulle provvigioni piuttosto am-
pie che anche il Tesoro riconosceva a questi
istituti. Invece questo sistema di finanzia-
mento non solo coinvolge una pluralità di
operatori nazionali e, potenzialmente, tutti
gli operator.i bancari nazionali, ma coinvolge
anche gli operatori esteri.

Nel campo del credito alle espor.tazioni la
cregge Ossola e le modifiche che qui vengono
ad essa proposte operano una uscita decisa
dal sistema di monopolio banoario e creano
condizioni di allargamento il più ampio pos-
sibile deLla concorrenza. In questo SlPirito è
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stato modificato un articolo fiscale del de.
creta del Presidente della Repubblica nu-
mero 600, l'articolo 26, che prevede una
cedolare secca sul pagamento degli interes-
si effettuato all'estero Inizialmente la Com-
missione ha proposto che questa cedolare
non si paghi sui finanziamenti effettuati
dal Mediocredito centrale; il relatore in un
secondo momento ha ritenuto che per far
funzionare questo sistema articolato, nel qua-
le vari operatori debbono poter essere in con-
correnza sUllmercato a parità di condizioni,
è necessario estendere questa esenzione fi-
scale a tutte le forme di raccolta valutaria
effettuate all'estero; altrimenti il Mediocredi-
to oontrale, sulla base dell'articolo proposto
dalla Commissione, awebbe potuto effettua-
re /1a raccolta senza il pagamento di questa
cedolare secca e le banche di credito ordina-
rio, almeno fino a quando operano attraverso
depositi interbanoa:ri, non sarebbero sogget-
te a questa cedolare, mentre le imprese i1a-
liane o .l'e banche estere che finail1zialllo il
processo di esportazione 'sarebbero soggette
a questa cedolare dell 15 per cento e di fatto
tagliate fuori dal mercato.

Quindi da un lato con le .proposte sostan-
ziali cercavamo di ampliare 1a oaJtegoria de-
gli operatori interessati al processo, daLl'al-
tro, attraverso :ill: gioco delle aliquote tribu-
tarie, ne scoraggiavamo alcuni. E in questo
senso nel corso della discussione presenterò
come relatore un emendamelllto che estende
appunto la materia deUa esenzlÌone.

Onorevoli colleghi, ritengo che, con le
modifiche cui ho accennato, lo strumen-
to legislativo che qui viene presentato sia
idoneo a sostenere il nostro processo di
esportazIOne in un momento in cui !'indu-
stria dei beni strumentali ha uno scarso
volume di ordini dall'interno. Ritengo inol-
tre che il lavoro fatto in Commissione ab-
bia, in un delicato settore dell'attività
bancaria, creato condizioni più favorevo-
li alle imprese accentuando la concorren-
za proprio in un settore nel quale il numero
chiuso, con graVli conseguenze sulla rapidità
delle opera:zJioni e sulla capacità di invenzione
fiI1!aa1zjaria, aveva di fatto penalizzato gli
esportatori e in particolare gli esportatori
minori.
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Pertanto, onorevoli colleghi, ritengo di po-
tervi invitare ad approvare la conversione di
questo dooerto~legge.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generaJle. ,È isoritto a (parlare
il senatore Polli doro. Ne ha facoltà.

P O L L I D O R O. Signor Presidente,
onorevole Minisltro, onorevoli colleghi, i,l
.decreto :proposto dal Governo per la con~
versione in legge era necessario per attua-
re U!l1adellle imnovazIOni della legge n. 227,
cioè il col.legamento fra assegnazione dei
fondi al Mediocredito centrale e plafond
assicuratlvo, coLlegamento che avrebbe do~
vuto essere fatto in sede dI approvazione
del bilancio dello Stato, a differenza di
quanto avveniva con Ja 131.

Ora si provvede, anche se dobbiamo ri-
Ilevare il ritardo perchè il Mediocredito è
gmnto in praJtica alil'esaunmento delle :pro-
prie disponibiJità di fronte all'elevato IllU~
mero di operazioni riohieste. Questa situa-
zione ha soLleva/to in questo periodo un di~
baHito sulle nsorse ohe do Stato itaJ.iano
dovrebbe destinare a Hnanziare le espor~
tazioni e ,sullo sforzo da compiere con i
nuovi finanziamenti, qudli relativi al decre~
,to in discussione e ,gli stanziamenti previ~
sti dalla nota di variazione al bilancio che
eleva da 2.500 a 3500 m1liaI1di il plafond
assicurativo a breve. Mentre siamo impe-
gnatI in uma diffidle operazione di conte-
nianenlto del hilancio ,il problema del finan-
ziamento delle eSlportaziÌoni deve Testare, se~
condo nOI, una delle scelte Iprioritarie. Bi~
sogna dire però che tale sforzo resterà co~
munque al di sotto deHe risorse che aLtri
paeSI concorrentI, che hanno disponibi1ità
,ben superiori aHe nostre, impiegano. Non

dimentiohiamo che operiamo infatti in un
momento in cui nei consessi internazionali,
a Brema nei giorni scorsi e domani a Bonn,
è posto il problema del coHegamento con
il « serpente monetario)} che avrebbe conse-
guenze negative suLle nostre eSiportazioni e
sulle nostre riserve vaJutarie 'se il processo
non dovesse avere un carai1Jtere graduale e
se non si collegasse la nuova pO'litica mone~

taria europea ad una politica di rilancio
concertato delle economie dei paesi euro~
pei, in modo da ridurre le distanze fra paesi
forti e :paesi deboli.

Questa necessità di armonizzare ,le !poli-
tiche economiche dei Ipaesi europei avrà
conseguenze ,rilevanti negJi scambi sia al~
nnterno della COffiumità sia fra la Comu~
ni,tà e l'esterno !}Jercombattere ,le polÌitiche
protezIOnistiche. Ma questo mette in luce
anche !'importanza delle differenze nelle
quantità delle risorse che ciascun paese !Ìm-
piega Iper finanziare de proprie esportazio-
ni. Anche qui occorre a:IJora un'qpera di
aI1monizzazione dei vari sistemi nazionali 'ri~
lanoiando il discorso relativo alla costitu~
zione di una Banca eUiropea deHe esporta~
zioni, così come è staito posto anche di re-
cente neIrambito deLla 'Messa BEI. Occorre
una volontà !poHtica, 'secondo noi :più :pre-
cisa, del nostro Governo per vincere le re~
Sl'stenze sia dI una ;parte del ,sistema fi[lan~
ziario italiano sia dI qualche paese europeo
perchè m realtà la costituzione della Ban~
ca europea delle esportazioni non ,solo avreb-
be ,riflessi positivi sUlI nostro commercio
internazionale ma consentirebbe anche di mi~
gliorare i rapporti fra la CEE e il terzo mon-
do, la CEE e il Comecon, la CEE e i paesi
espoJ1tatOl'I di lpetrolio e il quanto mondo.
Questo piano internazionale. Sul piano inter-
no lo sforzo deve essere diretto a promuovere
tutte quelle iniziative voLte a riSlpé1JI1Il1iare
risorse delllo Stato anohe attraver.so Ja ma-
biHtazlOne di fondi ,sussidiari del mercato
interno e internazionaile, allo 'scopo di im-
piegare più mezzi :per il sostegno degJi
scambi. Noi ci riJpromettiamo, 111occa:sio~
ne della discussione sulle re1azioni seme-
strali della SACE e del Mediocredito previ-
ste dalla legge n. 227, di formulare alcune
prapos1te III questo senso. Come abbiamo
del resto osservato in Commissione, avrem~
mo voluto, in occasione di queSito dibattito
sulle relazioni, affrontare globa1mente tali
innova:òioni neLl'ambito di un discorso com-
plessivo di riqualificazione della spesa pub-
blica in questo settore. Tuttavia noi siamo
d'accordo sul decreto proposto -dail Gover~
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no ,perchè .si colJoca neH'otttica di cui di-
cevo or ora.

,La Commissione secondo noi ha compiu-
to collegialmente un lavoro positivo per-
chè da un lato ha teso a spingere il siste-
ma a proiettarsi all' estero nella provvista
delle risorse e dall'altro ha realizzato un
r1$pa:mnio di fondi e nello stesso tempo ha
ottenuto maggiori diSlponibmtà finanziarie
da destinare al sostegno della no.sbra Ipoli-
tica ,deLl'eSlportazione.

QueSito è il sen.so della ,propoSl1a, fatta daJ.
relatore senatore Andreatta in Commissio-
ne, di ridurre lo stanziamento iniziale da
900 a 700 miliardi per contributi in con-
to interessi 'su operazioni di finanziamen-
to deJlileesportazioni a pagamento differito
e di questi 700 miliardi destinarne 250 per
faoilitare la !provvista all'es.tero, dalto che
con questa cifra è possibile atgevolare ope-
razioni rper 'Ul1 importo da 2.500 a 3.000 mi-
Havdi e rperchè, data la differenza tra tassi
nazionali e tassi ,sul ,mercato estero, l'one-
re dello Stato si l'Ìduce di quasi Ja metà:
di.fatti, con la provvista al!l'estero .si ottie-
ne un coSlto medio di circa il 18 JPer ,cento,
anziohè ,un costo che rsi aggira mediamente
surl 30 per cento e talvolta lo supera, natu-
raJlmente a seconda del mercaJto interna-
zionale e deLle condizioni delle orperazioni,
con un riSlpa:mnio ~ come ho :det,to ~ di
oltre ,irl40 !per cenrto.

L'altro punto positivo del ,decreto è J'at-
tivazione del fondo rotativo ;previ,sto dal-
l'articolo 26 della Jegge <Il. 227, destinato
ai crediti finanziari per 'la cooperazione eco-
nomica in campo i,nte:mazionale. La Com-
missione, anche su nostra proposta, ha ag-
giunto ai 53 miliardi 'r'eperiti da varie leggi,
aJ~tri 50 miliardi per garantire la possibi-
1ità di una rpolitica nel settore di cui di>rò,
anche se avremmo preferito ~ del resto

l'avevamo rpropOsto ~ uno stanziamento

più consirstente. Bisogna aggiungere che
:una giusta alppIicazione della legge n. 227
in questo ,settore ,dei crediti £inaJùziari si-
gnifica anéhe uscire dalla vecchia èOhCez:iO-
ne dell'aiuto ai paesi in via di sviluppo
perchè, come :la legge Ossola indica, queste
operazioni devono tenere conto della « parte-

cipazione italiana a progetti e programmi di
cOOlperatione a]pprovati :nelle forme di leg-
ge e diretti a rfavoI'Ì're e promuovere il :pro-
gresso tecnico, oulturalle, economico e so-
ciale degli altri Stati »; cioè si esce da una
logica -tradizionale che in IPmtica è faIHta.
Ciò significa apI'Ì're quindi al nostro paese
un varca in que1le aree dove altri !paesi con
mezzi ben più consistenti sono impegnati,
perchè dov,remo, nel .futuro, -tutti renderei
conto che qui sta lo sbocco della crisi eco-
nomica interna:bionale che stiamo vivendo,
qui sta 'l'avvenire dello sviluppo produtrtivo
e degli scambi mondiali.

Pertanto, bisogna orientare gli operatori
italiarti verso i paesi in via di sviluppo: a
quèsto riguardo, vogliamo dare aJtto al mi-
nistro Ossola dello sforzo compiuto verso
i paesi dell'OPEC e dei risulta,ti positivi
ottenuti sorprattutto nell'ultimo anno, an-
ohe se bisogna aprire ulteriormente verso
a1ltri Ipaesi e in altre aree .geografiche. Co-
munque, l'attivazione del fondo rotativo, se-
condo l'articolo 26 della legge n. 227, signifi-
ca anche aver creato delle condizioni per
orientare certe operazIOni che prima erano
compiute con mezzi che lo Stato destinava a
fondo parduto, con un risultato ancora una
volta positivo per il bilancio.

Ancora qualche osservazione relativa aHa
degge n. 227. Solo in questi giorni, (del resto
si è fatto -riferimento aLla famosa lettera C)
che abbiamo introdot,to come Commi,ssio-
ne), e con grave 'ritardo, è Sltato emanato dal
Tesaro il decretO' attuativa deilil'articolo 24,
che, invece, si riconduce al vecchio criterio
del caso !per caso; questo decreto ,dovrà quin-
di essere integrato in segu:iJto aJWirnserimen-
to, rlleJll'articolo 24, della lettera C) ohe sta-
bÌHfsce anche il contributo agli ,interessi
iillfavoce di istituti e booche estere che tinan-

z'Ìno ,direttamente contratti di esportamone
di beni e 'servizi ,prodotti da imprese ita-
liane.

L'ultima osservazione concerne ill decre-
to arttuativo, lI10n ancora emesso, dell'arti-
calo 19 del<la legge n. 227 che ,riguarda le
agévolazioni durante <itl\periodo di appronta-
mer1to della forni tura. Votrei rilevare che il
rispa'I'mio ottenuto vincolando i 250 miHa'r-
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di !per i cOI1itributi in conto interessi su
operazionI faAie con 'provvista altl'estero con~
sente di agevOllare i finanziamenti previsti
e di facilItare anohe operazIOni in più Iper
un valore di alcune centinaia di miliavdi.

n :nostro Gruppo aveva espresso in Com-
mIssione una Tiserva a proposito dell'arti-
colo 3 del decreto, concernente la garanzia
statale cont'ro 1 rischi di cambio ,per 1 'pre-
stiti an valuta concessi ad i's,tituzioni, enti
pubblici ed ~mprese della Comunità europea
per 1'enevgia atomica. :Siamo ora in grado
di .sciogliere questa riserva in senso posIti-
vo, dato che non 'SI iPOSSOiIlOcompiere talli
OiperaZJionie ottenere \prestiti senza questa
garanzia.

Del resto la nostra riserva in Commissione
era soltanto temporanea per approfondire il
problema plima della dIscussione in Aula.
Siamo favorevoli, infatti, a queste operazioni
e dobbiamo semplicemente raccomandare di
usare una certa cautela quando si tratta di
imprese private e non dI istituzioni e di enti
pubblici, affinchè talli operazioni siano dr-
coscritte e affinchè, tramite l'articolo 3, non
si apra un varco ad operazioni incompatibIlI
con gli indirizzi e gli obIettivi dello Stato sta-
biliti dai suoi programmi.

Per ques,te ragioni IIInostro Gruppo espri-
merà voto favorevole al decreto, fermo re-
stando il fatto che dovremo poi valutare
meglio la prOlposta di ,emendamento che ver-
erà~fatta dal 'relatore. (Applausl dall' estrema
smistra) .

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Luzzato Carpi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. SIgnor Presiden-
te, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, la precisa e puntuale re-
lazione del senatore Andreatta trova il mio
Gruppo sostanzialmente d'accordo. I punti
essenzIali del decreto-legge n. 224, di cui stia-
mo discutendo la conversione in legge, sono
senza dubbio quello riguardante all'articolo
l l'assegnazione di fondi al Mediocredito cen-
trale per contributi agli interessi sulle ope-
razioni dI finanziamento aUe esportazioni
a pagamento differito e quello riguardante
all'articolo 2 l'assegnazione dei primi mezzi

finanziari al fondo di rotazione di cui all'ar-
ticolo 26 della legge 24 maggIO 1977, n. 227,
per la concessione di crediti destinati al mi-
glioramento della situazione economica o mo-
netaria dei paesi in via di sviluppo.

Lo stanziamento di cui all'articolo 1 com-
portava una spesa di 900 miliardi, ridotti a
700 miliardi, essendo stato accolto l'emenda-
mento del senatore Andreatta. L'alfticolo se-
condo comportava una spesa dI 53 mila mi-
ham, aumentata a 103 mila milIoni, essendo
stato accolto parzialmente l'emendamento da
me presentato a nome del Gruppo socialista.

La somma per contrIbuti agli interessi in-
dicati all'articolo 1 servirà al pagamento di
contributi a fondo perduto relativi ad opera-
zIoni dI esportazione concluse nel corrente
anno e verrà spesa III un arco temporale di
sette anni in relazione alle dilazioni medie
dI pagamento accordate dai nostri esportato-
ri ai compratori esteri. Questo contributo a
fondo perduto viene pagato dal Mediocredito
centrale agli istituti e aziende di credito che
finanziano gli esportatori nazionali e serve a
compensare la dIfferenza tra Il costo della
provvista e il tasso di interesse pagato dai
compratori esteri, tasso di interesse che è
stabilito da un accordo internazionale chia-
mato consensus e che si aggira a seconda dei
paesi e delle durate dal 7,25 per cento al 7,75
per cento annuo.

Se consideriamo che il costo interno della
provvista fissato dal Ministro del tesoro per
k operaziom di esportazione è del 15,35 per
cento annuo, Il differenziale da coprire me-
diante contnbuii a fondo perduto va dai 7,6
punti aglI 8,1 puntI. Assumendo una vita me-
dIa dei finanziamenH di circa cinque anm, il
fabblsogno di contributi a fondo perduto si
aggira intorno al 35 per cento, vale a dire
che per ogni 100 miliardi di finanziamenti
occorrono 35 miliardi di spesa per contributi
sugli interessi a fondo perduto.

La legge n. 227 ammette che la provvista
possa essere fatta anche in valuta sul merca-
to internazionale sia dagli istituti che dalle
aziende di credito, sia anche direttamente
daglI operatori. In tal caso il differenziale per
contributi a fondo perduto si riduce in rela-
ZIone al minor costo della provvista con una
economia che attualmente può essere valuta-
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ta intorno al 50 per cento. Sotto questo pro~
filo è apprezzabile l'emendamento proposto
dal senatore Andreatta vòlto a riservare una
quota dello stanziamento di cui all'articolo 1,
pari a lire 250 miliardi, per le opera:moni fi-
nanziate con provvista effettuata all'estero,
che ha la finalità di spmgere gli operatori e gli
istitutI di credito a ricercare fondi in valuta
sul mercato mternazionale per il finanzia-
mento delle nostre esportazioni con paga-
mento a medio e lungo termine.

Mentre ci dichiariamo d'accordo sulla so-
stanza e sulla finalità dell'emendamento,
avanziamo qualche perplessità sull'opportu-
nità di una riserva così rigida in quanto la
situazione estremamente incerta del mercato
internazionale dei capitali potrebbe modifi-
carsi in senso negativo e determinare l'impos-
sibilità di utilizzare questa quota dello stan-
ZIamento. Comunque, riteniamo giusto ed
opportuno che la provvista estera venga in
ogni caso stimolata e incoraggiata perchè da
essa derivano diversi vantaggi: 1) come si è
visto, un buon risparmio di erogazioni di
contnbuti a fondo perduto; 2) l'effetto di
introiti valutani Immediati per la nostra bi-
lancia dei pagamenti; 3) un alleggenmento
della pressione sul mercato fmanziario inter~
no, già insufficiente per le molteplici esigenze
del settore pubblico e del settore privato.

Ciò non toglIe che anche ridotto a 700 mi~
liardi lo stanziamento è sempre un gravoso
onere finanziario che il bilancio pubblico de~
ve caricarsi per le sole operazioni dell'anno
1978. Dobbiamo inoltre prevedere che, fintan-
to che esisterà un differenziale così elevato
tra i tassi di interesse interno e quelli cor-
renti sul mercato internazionale, cioè fino a
quando il tasso relativo di inflazione sarà
più elevato in Italia che negli altri paesi in-
dustrializzati, occorrerà ogni anno far fron-
te a ulteriori e altrettanto cospicui stanzia-
menti in conto contnbuti aglI interessi per
sostenere le nostre esportazIOni di beni stru-
mentali con pagamento diffento a medio e
lungo termine. SI tratta in maSSIma parte dI
forniture di impranti completi nei campi del-
1a petrolchimica, della siderurgica, dell'mdu-
stria meccanica e dell'industria alImentare;
di esportazioni dI macchmari elettromecca-
nicI per la messa in opera di centrali idro e

termoelettriche; di vendite di navi costruite
nei nostri cantieri e, infine, di progettazioni
e di lavori civili all' estero. I fornitori sono
per lo più grandi imprese nazionali intorno
alle quali gravitano come sub-fornitrici nu~
merosisslme medie e piccole industrie che
hanno bisogno dI sfruttare tutte le possibi-
lità del mercato internazionale in quanto il
solo mercato interno non giustificherebbe
l'esistenza di grandi complessi produttivi
come, per esempio, l cantieri navali. Inoltre
gli impianti forniti all'estero incorporano ge-
neralmente tecnologie avanzate e quindi con-
tribuiscono a stimolare e a npagare le spese
per studi e ricerche delle aziende italiane
esportatrici.

È però necessario che questi ingenti fon-
di tratti dal bilancio dello Stato siano spesi
bene e vadano quindi a finanziare i settori
italiani di produzione con maggiore valore
aggiunto e quelli che trovano più difficoltà di
collocamento sul mercato interno. D'altra
parte queste formture italiane a credito deb-
bono essere dirette a creare ricchezza effet-
tiva nei paesi destmatan in modo non solo
da contribuire allo sviluppo dI questi paesi
ma anche da garantire, in un certo senso, il
loro pagamento con :il reddito prodotto dai
macchinal1i e dagli impianti forniti.

Rileviamo dall'ultimo bilancio del Medio-
credIto centrale che le operazioni dell'anno
1977 hanno riguardato operazioni dirette per
Il 6 per cento verso paesi industriali, per il
25 per cento verso i paesi europei aderenti al
Comecon e per il 69 per cento verso i paesi
in via dI sviluppo, e fra questi sono compresi
sia i ricchi paesi produttori di petrolio, sia i
paesI intermedI, sia infine i paesi poveri. Per
quanto concerne questi ultimi, cioè i paesi
poveri m via di sviluppo, desideriamo ricor-
dare che anche per gli impegni presi in sede
internazionale il nostro paese deve persegui-
re, anche nella difficIle situazione attuale, una
politica di cooperazione e di assistenza con-
facente alla posizione che occupa tra i paesi
più progrediTIi e più industrializzatI della co-
mumtà internazionale.

Siamo pertanto favorevoli all'approvazio-
ne dell'articolo 2 del decreto-legge n. 224
anche se l'emendamento da noi proposto per
incrementare ulteriormente il fondo di rota-
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zione per la concessione di crediti ai paesi
del terzo mondo è stato salo parzialmente
accolto, (50 miliardi anzichè 100 miliardi). A
differenza dello stanziamento dell'articolo
1, questa allocazione di fondi è disposta in
conto capitale e quindi, secondo la meccani-
ca dei fondi di rotazione, costituisce una po-
sta dell'attivo del conto patrimoniale dello
Stato che avrebbe potuto essere definita in
una cifra più adeguata e che ci auguriamo
venga aumentata da nuovi stanziamenti ne-
gli esercizi futuri.

È vero che l'articolo 27 della legge n. 227
prevede, in caso di insufficienza di fondi, che
~l Mediocredito centra1e possa supplire con
fondi ricavati da prestiti obbligazionari, e au-
spichmmo che CiÒpossa avvenire e verificar-
si come disposto dalla legge, ma dobbiamo
tuttavia anche prevedere situazioni difficili
del mercato dei capitali interno ed estero.
Pertanto, avremmo prefento dotare fin dal-
l'inizio il fondo di rotazione con uno stanzia-
mento di fondi pIÙ cospicuo, ma ci riteniamo
comunque soddisfatti che il Governo abbia
finalmente attivato gli strumenti per una po-
litica di assistenza fmanziaria ai paesi in via
di sviluppo e ci attendiamo che venga ela-
borata in proposito una linea programmatica
coerente dai Ministri competenti in modo da
evitare: da una parte, una dispersione e fran-
tumazione eccessiva di queste operazioni di
aiuto finanziario che renderebbero l'aiuto in-
signifIcante sia dal punto di vista politico
che da quello economico e, dall'altra, una ec-
cessiva concentrazione su pochi paesi che fa-
rebbe nascere rischiose implicazioni politi-
che e economiche. A nostro avviso due po-
trebbero essere i criteri fondamentali: il pri-
mo, di legare l'aiuto finanziario alla forni tu-
ra dI progetti di medIa entità e, il secondo, di
assicurarsi che il progetto fornito sia vera-
mente prioritario per lo sviluppo economi-
co del paese destinatario ai fini dell'incre-
mento reale del suo prodotto nazionale lordo.

Con l'attivazione del fondo di rotazione
l'aiuto italiano dovrebbe essere quindi mag-
giormente valorizzato sotto l'aspetto quali-
tativo, mentre sotto l'aspetto quantitativa
esso assumerà un peso maggiore per il suo
carattere indubbiamente pubblico al 100 per

cento. Inoltre, lo strumento del fondo pub-
blico di rotaZJione risponde a quell'esigenza
di chiarezza e di trasparenza del bilancio
che dovrebbe permettere a tutti i cittadini di
conoscere esattamente il nostro contributo
finanziario allo sviluppo dei paesi emergen-
ti, mentre ciò non avviene quando le opera-
zioni di aiuto sono mascherate da operazio-
ni commerciali e come tali vengono autoriz-
zate e assicurate dallo Stato.

Infine, sempre in vista di sfruttare, quan-
do si verificano, le possibilità del mercato
internazionale, siamo d'accordo nell'amplia-
re la portata dell'articolo 24 della legge nu-
mero 227 in modo da rendere quanto più
largo il ricorso degli esportatori italiani al
finanziamento estero sia direttamente che
attraverso gli intermediari finanziari nazio-
nali ed esteri. In questa ottica e allo scopo di
mettere anche il Mediocredito centrale in
grado di accedere al mercato internazionale,
abbiamo presentato in Commissione un
emendamento che prevede l'aggiunta di un
ulteriore comma all'articolo 32 della legge
n. 227 che in sostanza equiparava il trat-
tamento fiscale delle operazioni di provvi-
sta all'estero effettuate dal Mediocredito cen-
trale a quelle effettuate dag1i istituti e se-
zioni speciali di credito a medio e lungo
termine. Tale equiparazione potrebbe es~
sere utilizzata dal Mediocredito centrale per
fare esso stesso operazioni di provvista este-
ra, sempre in vista di reaHzzare un'econo-
mia di spesa per contributi agli interessi a
carico di fondi pubblici.

Un'ultima considerazione che desideriaì-
ma fare riguarda le modalità dello stanzia-
mento per il fabbisogno del prossimo anno
finanziario 1979 che, in base all'articolo 25
della legge 24 maggio 1977, n. 227, dovrebbe
essere stabilito con apposita norma da inse-
rire nella legge di approvazione del bilancio
dello Stato. Ci auguriamo che la normativa
dell'articolo 25 venga, pertanto, puntualmen-
te applicata in occasione della presentazione
del bilancio dello Stato per il 1979 in modo
da evitare incresciose situazioni di incertezza
per le nostre industrie esportatrici e di ri-
correre poi, come in questa occasione, a prov-
vedimenti legislativi di urgenza.
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Concludo !'intervento ribadendo quanto da
me già affermato in CommIssione e precisa-
mente che anche il Parlamento deve essere
messo al corrente deglI indirizzi programma-
tici di gestIOne m modo che possa esercitare
un responsabile controllo politico sulla de-
stinazione dei fondi stanziati. Per quanto
riguarda gli indirizzi gestIOnali, nella legge
n. 227 del 24 maggio dello scorso anno è sta-
ta prevista la costituzione del CIPES, Comita-
to interministeriale per la polItIca econo-
mica estera, della CUI attività siamo stati
scarsamente informatI nonostante che l'arti-
colo 1 della legge avanti citata abbia stabilito
tra I suoi compiti specifici quello di definire
e coordinare le linee generali della politica
del commercio estero, dell'assicurazione del
finanziamento dei crediti all'esportazione,
della politica d!l cooperazione internazionale
con particolare riguardo ai paesi in via di
sviluppo, della poliilca degli approvvigiona-
menti e di ogni altra attività economica del-
l'Italia nei confronti dell' estero.

Sarebbe quindi estremamente opportuno
che il Presidente del Consiglio dei ministri,
nella sua qualità di Presidente del Cipes, o
su sua delega il Ministro competente rife-
risse come si intendono utilizzare i fondi
di agevolazione per l'as~icurazione del fi-
naI1ziamento dei crediti all'esportazione, in
modo che il Parlamento possa essere raggua-
gliato di quale è attualmente la nostra politi-
ca commerciale e finanziaria verso l'estero
e quali obiettivi di medio periodo ci si pre-
figge in dettaglio di perseguire. In altre pa-
role ~ e concludo ~ occorre evitare che tut-
to avvenga in maniera casuale senza un dI-
segno dI politica economica e che i crediti

all' estero vengano concessi dI fatto dietro le
pressioll'l dei grandI gruppi industriali che
tendono a mettere il Governo talvolta davan-

ti al fatto compiuto dI trattatIVe già conclu-
se. Per alcune di queste commesse sorge poi

il sospetto che esse vengano assunte talvolta
a prezzi sostanzialmente non remunerativi
allo scopo di giustIfIcare le permanenze dei
dirigenti ai vertici delle aZIende. Con queste

raccomandazIOni esprimo a nome del Grup-
po socialIst?. parere favorevo1~ alla con'/Cf-

sione in legge del decreto-legge al nostro
esame.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione gene:rale.

Ha facoltà di parlare II relatore.

". A N D R E A T T A, relatore. Prendo atto
con soddisfazione che i vari Gruppi si sono
espressi favorevolmente circa l'approvazione
della conversione del decreto-legge.

Dal senatore Luzzato Carpi è stato solle-
vato un problema tecnico che è quello dcll'op-
portunità di costituire una riserva di legge
suUa distribuzione, e cioè di una determina-
zione in via di legge della divisione dello stan-
ziamento tra fondo destinato al sussidio per
finanziamenti in lire e fondo destinato al
sussidio per finanziamenti in valuta. Mi per-
metto di insistere su ciò che abbiamo votato
in Commissione, perchè ritengo che gli ope-
ratori finanziari debbano essere strappati al-
le loro abitudini. Ricorderò al senatore Luzza-
to Carpi quello che avvenne nel 1976, quando
da parte della Presidenza del Consiglio si in-
sisteva perchè la Banca d'Italia imponesse un
finanziamento in valuta per le esportazioni
non agevolate, quindi per il normale flusso di
esportazioni, in maniera da raddrizzare la
tendenza all'allungamento dei periodi di ri-
SCOSSIOneo all'accorciamento dei periodi di
acquisizione della valuta. Le autorità mone-
tarie insistevano che sarebbe stato difficile
in quelle condizioni procurarsi valuta. Quan-
do il Governo si dimise, la Banca fu costret-
ta a far fronte a delle aspettative che pote-
vanno essere drammatiche e introdusse quel
provvedimento che per tre mesi si era insi-
stito perchè fosSle adottaJto: aJ1lora si dimo-
strò che di fatto queste difficoltà non esi-
stevano.

In questo momento le condizioni del mer-
cato sono favorevoli, si possono stabilire
particolari arrangiamenti contrattuali per ot-
tenere la disponibilità, quando sarà necessa-
rio, di questI prestlti. Esiste da parte degli
operatori la tendenza a speculare (e non è
mestiere dell'industriale speculare) e quin-
dI una certa pressione che dagli operatori
attraverso il sistema bancario si potrà tra~
sme1:~re sul Mediocredito centrale per fare
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a11'8 O al 7 per cento operazioni in lire aven-
do assicurato un cash flow in valuta. Quindi
è necessario educare glI operatori a vivere
sul mercato internazionale e una volta tanto
il dirigismo di un momento ha la funzione di
svezzare gli operatori dai loro pargoleggia-
mentI infantili e spingerli sul mercato. Quin-
di credo che, in un primo tempo, sia oppor-
tuno mantenere questo vincolo e che poi, in
futuro, SIpotrà eventualmente concedere una
maggiore discrezionalità.

Circa un problema generale che tocchiamo
qui di striscio, vorrei ancora osservare che
da parte del collega Pollidoro si è parlato di
paesi forti e di paesi deboli. Credo che paesi
forti o deboli non si nasca per un destino di
natura, ma che siano le Istituzioni, il vIgore
e le vIrtù degli uomini a rendere un paese
forte o debole. E credo che anche di fronte
agli appuntamenti rischiosi della unificazio-
ne monetaria europea, se sapremo modifica-
re Il sistema delle relazioni mdustriali del no-
stro paese rendendolo europeo, non saremo
condannati a essere permanentemente debo-
H. Sono la conflittualità del nostro sIstema di
relazioni industriali, gli automatismi nel-
l'ambito del bilancio dello Stato e dei sistemi
remunerativi, la fuga del sindacato dalla re-
sponsabilità di difendere il potere di acqui-
sto non attraverso meccanismi istituzionali,
ma attraverso la sua forza e la sua per-
vasiva presenza nelle contrattazioni, che co-
stituiscono fattori negativI per un sistema
moderno in un paese industnalmente ma-
turo.

Credo quindi che queste scadenze potran-
no anche essere affrontate in maniera audace
se sapremo adattare le istituzioni e i com-
portamenti a quelli propri della concorrenza
europea. Forse sarebbe importante guardare
con fiducia alla possIbilità che tanta accumu-
lazione di forza nella maggioranza che so-
stiene questo Governo si traduca in modifica,
in riforma degli ordinamenti e delle istitu-
zioni di questo paese. Credo che proprio
il fatto che questa grande maggioranza può
essere utilizzata per la trasformazione di or-
dinamenti e di istituzioni, per accogliere
positivamente le scadenze che la volontà
di altri di affrettare i tempi ci pone, possa
costituire un momento di valorizzazIOne del-

la nostra convergenza politica e quindi un
momento di superamento di quella malinco-
nia che proviamo di fronte ana nostra per-
manente condizione dI debolezza e che dob-
biamo allontanare. (Applausl dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlare
il Ministro del commercIO con l'estero.

o S S O L A, ministro del commercio con
1'estero. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, dopo l'esauriente relazione del senatore
Andreatta e gH interventI molto puntuali dei
senato~-i PoHidoro e Luzzato CarpI, tutto
quello che posso dire rischia di essere ripe-
tItivo. Vogho soltanto sottolineare che lo sco-
po principale del decreto-legge sottoposto al-
l'esame del Senato per la conversione è quel-
lo di integrare i fondi agevolativi del Medio-
credito centrale in modo da evitare una in-
terruzione nell'attività di finanziamento di
questo istituto, cosa che è già accaduta in
pa~sato. È vero che la legge n. 227 prevede
all'artIcolo 25 che lo stanziamento dei fondi
agevolativi del Mediocredito centrale deve es-
sere effettuato attraverso una norma inserita
nella legge di approvazione del bilancio. Que-
sto, per vane ragioni che mi sfuggono, non
è stato fatto. Questo decreto~legge ripara
questa omissione.

Per dare una idea dell'urgenza di questo
stanziamento dirò che sono giacenti presso
il MedlOcredito centrale domande di agevola-
zione per circa 3.500 miliardi di lire, di cui
2.300 da perfezionare entro quest'anno. Dirò
anche che la disponibilità del fondo permette
ora di agevolare operazioni per un importo
di circa 300 miliardi. Quindi è molto impor-
tante integrare questo fondo per evitare delle
interruzioni.

Debbo anche sottolineare che vi è stato
l'aumento del plafand assicurativo a 3.500 mi-
Hardi e questo comporta la necessità di un
aumento dei fondi agevolativi. La proposta
del Governo era quella dI una integrazione del
fondo contributivo di 900 miliardi. In Com-
missione, su proposta del relatore, questa
somma è stata ndotta a 700 miliardi con !'in-
tesa che la metà della provvista venisse fatta
sui mercati esteri. Questo si traduce tecnica-
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mente nella formula contenuta nell'articolo
modificato che stabilisce che 250 miliardi di
questi 700 sono riservati alle agevolazioni
de1!a provvista fatta sui mercatI esteri. An~
Ch'IO,come il senatore Andreatta, ritengo che
i mercati esteri in questo momento SIano per~
fettamente in grado di fornirci la valuta ne-
cessaria. Quindi non avrei preoccupazioni sot~
to questo profilo.

Un altro obiettivo del provvedimento è
quello di attivare il fondo rotativo previsto
dall'articolo 26 della legge n. 227. A questo
riguardo la proposta del Governo era di uno
stanziamento di 53 miliardi ,di lire, di cui 9
circa repel'iti su leggi che nimangono disat-
tivate a seguito della cessazione di validità
della legge n. 131 sostituita dalla 227; la dif-
ferenza è lo stanziamento aggiuntivo.

A questa somma di 53 miliardi è stata ag-
giunta, an parziale accog1imento di una pro-
posta formulata dal senatore Luzzato Carpi,
una somma di 50 miliardi ripartita su un cer-
to numero di anni.

Il terzo obiettivo del provvedimento è quel-
lo di estendere la garanzia di cambio previ~
sta dalle leggi vigenti anche aIÌ finanziamenti
concessi dall'EURATOM a istituzioni, enti e
imprese italiane. Sono I.ieto che il senatore
Pollidoro abbia tolto la sua riserva su questo
articolo. Il decreto.legge proposto dal Go~
verno è stato integrato da modificaZ!ioni alla
legge n. 227 proposte dal relatore senatore
Andreatta e dal senatore Luzzato Carpi. Deb~
bo dire che questi emendamenti ~ che sono

stati ampiamente illustrati ~ sono stati da

me e dal Governo pienamente accolti perchè
hanno certamente lo scopo di rendere più
incisiva l'azione di agevolazione del Medio-
credito centrale, e più aderente alle necessità
delle relaziom economiche con l'estero.

Sono state fatte alcune osservazioni dagli
onorevoli senatori; il senatore Pollidoro si
è rammaricato che non sia stato ancora ema-
nato al decreto ministeri aie per l'attuazione
del disposto dell'artico~o 19 relativo alle ope-
razioni di finanziamento durante l'appronta-
mento delle forniture. Debbo dire che que~

sto decreto ministeriale è ~ se mi si scusa
il bisticcio di parole ~ in corso di appron~
tamento. Io mi impegnerò affinchè la norma~
tiva dell'articolo 25 ~ collegamento cioè tra
stanziamenti agevolativi al Mediocredito e
plafond assicurativo ~ venga d'ora in poi
puntualmente nispettata e quindi figuri nel~
la legge del bilancio con un'apposita norma.

Circa l'attività del Mediocredito centrale
e della SACE su cui si è lamentata una man~
canza di informaz,ioni ~ e si è lamentata del
resto anche una mancanza di informazioni
sulle direttive del CIPES ~ ricordo chef ai
sensi dell'articolo 28 della legge n. 227, il Mi-
nistro del tesoro si è impegnato a presentare
semestralmente una relazione previsionale
e una consuntiva sull'attività di questi due
istituti. Io credo che il contenuto di queste
due relazioni, che ,dovrebbero essere presen~
tate prossimamente al Parlamento, soddisfe-
rà pienamente le esigenze sollevate dagli ono-
revoh senatori che sono intervenuti su que-
sto punto.

La ringrazio, signor Presidente. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa~
me degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I , segretarw:

Art. 1.

Il decreto~legge 26 maggio 1978, n. 224,
recante conferimento di fondi al Mediocre~
dito centrale nonchè concessione della ga~
ranzia di cambio sui prestiti in Italia della
Comunità europea per l'energia atomica, è
convertito in legge con le seguenti modifi~
cazioni:

All'articolo 1:

il primo e il secondo comma sono sosti-
tuiti dai seguenti:

« Il fondo contributi, di cui al primo com-
ma dell'articolo 3 della legge 28 maggio 1973,
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n. 295, costituito presso il Mediocredito cen-
trale, è incrementato della somma di lire
700 miliardi, da destinare alla corresponsio-
ne di contributi in conto interessi sulle ope-
razioni di finanziamento all' esportazione a
pagamento differito previste dalla legge
24 maggio 1977, n. 227. Di tale incremento
una quota pari a lire 250 miliardi dovrà
essere utilizzata per la corresponsione di
contributi in conto interessi su operazioni
finanziate con provvista effettuata all'estero.

La somma di cUI al precedente comma
sarà iscritta nello stato dI previsione della
spesa del Ministero del tesoro in ragione
di 20 milIardi nell'anno 1978, di 115 mi-
liardi per l'anno 1979, di 178 mihardi per
ciascuno degli anni 1980 e 1981, di 109 mi-
liardi per l'anno 1982 e 50 miliardi per cia-
scuno degh anni 1983 e 1984 ».

Dopo l'articolo 4 è inserito il seguente:

« Art. 4-blS. ~ Al fondo rotativo di cui al-

l'articolo 26, secondo comma, della legge
24 maggIO 1977, n. 227, è inoltre conferita
la somma di 50 miliardi di hre in ragione
di 8 mIliardi per l'anno 1979 e di 7 miliardi
per ciascuno degli anni dal 1980 al 1985.

Le somme di cui al precedente comma sa-
ranno iscritte nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro ».

(E approvato).

Art. 2.

L'articolo 19, secondo comma, della legge
24 maggio 1977, n. 227, è sostituito dal se-
guente:

«Le operazioni di cui al primo comma
del presente articolo e quelle di cui al suc-
cessivo articolo 24, secondo comma, let-
tera b), possono essere compiute anche nel-
la fase di approntamento della fornitura a
fronte dei titoli di credito rilasciati dal-
l'importatore prima della materiale espor-
tazione, anche se deposItatI presso banca,
nazionale od estera, oppure a fronte di ido-
nea documentazione. Le modalità sono sta-

13 LUGLIO 1978

biJite con decreto del Ministro del tesoro,
sentito il Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio».

(È approvato).

Art.3.

L'articolo 24 della legge 24 maggio 1977,
n. 227, è sostituito dal seguente:

« In estensione a quanto previsto dall'ar-
ticolo 2 della legge 30 aprile 1962, n. 265,
e successive modificazioni, il Mediocredito
centrale potrà corrispondere agli operatori
nazionali che ottengano finanziamenti al-
l'estero a fronte di singoli contratti di for-
nitura di merci e servizi nonchè di esecu-
zione di studi e lavori un contributo agli
interessi, la cui misura sarà fissata dal Mi-
nistro del tesoro, secondo le modalità pre-
viste al quarto comma dell'articolo 18 della
presente legge.

Con le stesse modalità e condizioni di cui
al precedente comma il MediocredIto cen-
trale potrà altresì corrispondere:

a) un contributo agli interessi agli ac-
quirenti esteri di beni e servizi nazionali
nonchè ai committenti esteri di studi, pro-
gettazioni e lavori da eseguirsi da imprese
nazionali, in relazione alle operazioni assi-
curate ai sensi del primo comma dell'arti-
colo 16 della presente legge;

b) un contributo agli interessi in favore
degli istitutI e delle aziende di credito di cui
al regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,
e successive modificazioni, limitatamente ai
credIti nascenti dalle operazioni previste alle
lettere a), b), c), f) e n) del precedente
articolo 15, che detti istituti ed aziende di
credIto siano autorizzati ad effettuare per
durate superiori a 18 mesi;

c) un contributo agli interessi in favore
di istItuti e banche esteri che finanzino
direttamente contratti di esportazioni di
beni e servizi prodottI da imprese nazionali.

(E approvato).
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Art.4.

All'ultimo comma dell'articolo 32 della
legge 24 maggIO 1977, n. 227, è aggiunto il
seguente periodo: ({ Peraltro, alle operazioni
di provvista all' estero effettuate dal Medio-
credito centrale non si applica la disciplma
dI cui all'articolo 26 del decreto del Pre~i-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni ed inte-
grazioni ».

P RES I D E N T E. Su questo articalo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I , segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

All'ultimo comma dell'articolo 32 della leg-
ge 24 marzo 1977, n. 227, è aggiunto ill se~
guente comma:

« Alle operazioni di provvista aLl'estero de-
stinate al finanziamento di esportazioni, as-
sistite dal contributo del Mediocredito cen~
trale, di cui all'articolo 23 ~ con o senza
garanzia statale ~ e all'articolo 24 della pre-
sente legge, non si applica la disciplina pre-
vista dall'articolo 26 del decreto del Presiden-
te deUa Repubblica 29 settembre 1973, nu-
mero 600, e successi,ve modiHcazioni ed iute-
grazioni ».

4.1 LA COMMISSIONE

A N D R E A T T A, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* A N D R E A T T A, relatore. Vorrei chie-
dere che venga modificato nel testo che ho
presentato il riferimento all'articolo del de-
creto del Presidente della Repubblica nume-
ro 600: è l'articolo 26 e non l'articolo 24,
come erroneamente era scritto nel testo.

Lo scopo dell'emendamento ~ ne abbia-
mo parlato in Commissione e credo di avere

raggiunto con il Ministero delle f.inanze un
accordo che soddisfa i membri della Com-
missione che avevano sollevato il problema

~ è di allargare quest'esenzione dalla cedola-
re secca sugli interessi pagati all'estero a
tutte le forme in cui vi sia acquisÌ2TIone di
mezzi finanziari all'estero. Quindi, in riferi-
mento alla legge Ossola, sia all'articolo 23,
dove intervengono il Mediocredito centrale o
gli istituti primari, sia allI'articolo 24, dove
vi è la provvista diretta da parte dell'espor-
tatore o dell'importatore estero o !'interven-
to di banche straniere, in tutti questi casi
Il trattamento fiscale risulterebbe eguale,
senza il pagamento della cedolare. In caso
contrario diventerebbero impraticabili certi
canali.

p O L L I D O R O . Domando di !parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O L L I D O R O. Siamo contrari allo
emendamento anche se condividiamo Ja
;preoocupazione, espressa dal relatO're, di far
costare 'meno il danaro quando si tratta
di provviste aLl'estero. Pensiamo rperò che
non SI possa intaccare il princIpIo generale
della ,riforma trìbutana con ,la qUaJle si è
cercato eh eliminare i regimi agevolativi.

Devo anche -ricordare che sia in Commis-
sione finanze e tesoro del Senato, quando
abbiamo dIscusso aa legge Ossola, e poi, suc-
cessivamente, in Commissione aHa Camera
su talli questioni c'è stato dibattito e mi pare
che anche allo-ra .proposte analoghe a que-
ste erano state 'respinte dalle due Commis-
sioni.

Per qUiste ragioni siamo con t,rari aH'emen-
damento !presentato.

A N D R E A T T A, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

o-oA N D R E A T T A, relatore. Voglio sem-
plicemente osservare che questo è un artico-
lo strumentale per evitare che, dopo aver
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allargato con gld emendamenti presentati pri-
ma la possibWtà di acquisizione dI valuta,
limitando l'esenzione fiscale alla s01a raccol-
ta del Mediocredito centrale vengano resi
di fatto completamente inutili gli emenda-
menti stessiÌ.

Si tratta di una esenzione relativa alla rac-
colta di mezzi che sono collegati ad un pub-
blico contributo, limItata ai mezzi che ser-
vono per il credito agevolato: non si modi-
fka una normativa fiscale generale sul trat-
tamènto dei redditi da capitale provenienti
dall'estero ma si rende attuabile la nostra
intenzIOne di determinare la presenza, nella
maniera più articolata, degli operaton nazio-
nali sui mercati dei capitali stranieri. Senza
questo emendamento, che raccoglie una pro-
posta del senatore Luzzato Carpi, suIJa qua-
le non eravamo inizialmente nusciti ad ave-
re l'assenso del Ministero delle finanze, :Fa-
remmo un' operazione inutile di allargamen-
to delle possIbilità di provvista all'estero,
bloccandola poi sul piano fiscale.

L U Z Z A T O C A R P I . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I . Signor Presi-
dente, mi dichiaro d'accordo con l'emenda-
mento del senatore Andreatta. Analogo emen-
damento era stato presentato dal nostro
Gruppo in Commissione, e poi ritirato in
quanto non accolto dal Ministro delle fi-
nanze.

P RES I D E N T E . Onorevole relatore,
per mia conoscenza e per poter procedere nel
modo pIÙ corretto, le chiedo se questo emen-
damento è suo o della Commissione.

A N D R E A T T A, relatore. È mio.

P RES I D E N T E . Deve ahlora inten-
dersi come emendamento del rdatore. Sena-
tore Andreatta, stando così le cose, o il Go-
verno fa suo 1'emendamento o non 10 pos-
siamo ricevere: infatti, se è deHa Commis-
sione lo possiamo accettare, ma se è di un
singolo senatore, anche se è il relatore, la

Presidenza deve considerarlo irricevJ:bile, a
meno che il Governo non lo faccia suo.

o S S O L A, ministro del commercio
estero. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O S S O L A, mmistro del commercio
estero. Signor Presidente, vengo a conoscen-
za ora dI questo emendamento e dopo aver-
10 letto attentamente ed aver sentito le spie-
gazioni del proponente, mi è sembrato di
vedere in esso uno sviluppo molto sensato
della proposta fatta dal senatore Luzzato
Carpi in Commissione.

Il senatore Andreatta assicura che su que-
sto emendamento è stato ora ottenuto il
consenso del Ministro delle finanze e in
base a ciò, dal momento che lo considero
efficace dal punto dI vista operativo, perchè
con esso si raggiunge la piena operatività
che non si raggIUngeva con l'emendamento
del senatore Luzzato Carpi, sono d'accordo
sull' emendamento proposto e quindi lo fac-
cio mio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 4.1.

Chi l'approva è pregato di al~are la mano.

È approvato.

Metto ai votI il disegno di legge nel suo
complesso, con l'avvertenza che il titolo,
nel testo proposto daNa Commissione, è il
seguente: «Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 26 maggio 1978,
n. 224, recante conferimento di fondi al Me-
dIO credito centrale nonchè concessione della
garanzia di cambio sui prestiti in Italia della
Comumtà europea per l'energia atomica; mo-
dIfiche alla legge 24 maggio 1977, n. 227 ».

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

OnorevolI senatori, sospendo la seduta in
attesa della conclusione deNa Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari.

(La seduta, sospesa alle ore 18,10, è ripre-
sa alle ore 18,25).
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Integrazioni al programma dei lavori deII'Assembl!;'a per i mesi di giugno e luglio 1978
e spnsIs::n!:nto d21 termine finale del progJ'::muna stesso al 4 agosto 1978

P RES J D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questo pomeriggio, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con !'inter-
vento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'ar-
ticolo 54 del Regolamento ~ le seguenti mtegrazioni al programma dei lavori del-
l'Assemblea per i mesi di giugno e luglio 1978, stabilendo lo spostamento al 4 agosto
del termine finale del programma stesso:

~ Disegno di legge n 1271. ~ Variazioni al bilancio dello Stato per il 1978 (secondo
provvedimento).

~ Disegno di legge n. 1275. ~ Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 1978,
n.298 (Proroga locazioni) (presentato al Senato ~ scade zl 26 agosto 1978).

~ Disegno di legge !l. 1260. ~ Conversione in legge del decreto~legge 16 giugno 1978,
n 282 (Regolamenti CEE sul latte bovino) (presentato al Senato - scade il 18 ago-
sto 1978).

~ Disegno di legge n. 1272. ~ Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 1978,
n. 300 (Provvidenze Friuli) (presentato al Senato ~ scade zl 26 agosto 1978).

~ Disegno di legge n. 1273. ~ Conversione in legge del decreto~legge 24 giugno 1978,
n. 301 (Ente nazionale sordomuti) (presentato al Senato ~ scade il 26 agosto 1978).

~ Disegno dI legge n. 1274. ~ Conversione in legge del decreto~legge 24 giugno 1978,

n. 299 (Ricostruzione del Belice) (presentato al Senato ~ scade zl 26 agosto 1978).

~ Disegno di legge n. 1297. ~ Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 1978,

n. 351 (OccupazIOne giovanile) (presentato al Senato - scade il 9 settembre 1978).

~ Disegno di legge n. 1298. ~ Conversione III legge del decreto~legge 6 luglio 1978,

n. 353 (FiscaIizzazlOne oneri sociali) (pre sentato al Senato - scade zl 9 settembre
1978).

~ Disegno di legge n. 1253. ~ Rifinanziamento degli interventi urgenti da attuare ne-
gli aeroporti aperti al traffico civile.

~ Disegno di legge n. 465~B. ~ Equo canone (approvato dal Senato; se trasmesso in
tempo utzle dalla Camera del deputatt).

~ Disegno di legge n. 1280. ~ Provvidenze per l'editoria (approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in legge del decreto~legge 10 luglio 1978, n. 349
(Gestione parchi nazionali) (presentato alla Camera dei deputatl . scade il 9 settem~
bre 1978).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in legge del decreto-legge 10 luglio 1978, n. 350
(Durata in carica CommIssIOni artigianato) (presentato alla Camera dei deputati -
scade tl 9 settembre 1978).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in legge deJ. decreto-legge 6 luglio 1978, n. 352
(OaseW1ario centrale pensIOnati) (present ato alla Camera dei deputati - scade il 9 set-
tembre 1978).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive, ai senSI del succita10 articolo 54 del Regolamento.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 17 luglio al 4 agosto 1978

P RES I D E N T E. Nel corso deHa stessa .riundone, la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamentari ha adottato a~l'unanimità ~ a norma del successivo artkolo 55
del Regolamento ~ 11seguente 'Calendario dei lavori dell'Assemblea per Il periodo dal
17 -luglio al 4 agosto 1978:

Lunedì 17 luglio (pomeridiana)
(h. 17)

Martedì 18 » (antimeridzana)
(h. 10)

» » » (pomeridiana)
(h. 17)

Mer.co1edì 19 » (pomeridzana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle CommIssIOni)

Mercoledì 19»
(se necessaria)

(notturna)
(h. 21)

Giovedì 20 luglio (antImeridiana)
(h. 10)

» » » (pomeridiana)
(h. 17)

Venerdì 21 luglio (antimeridiana)
(h. 10)

» » » (pomeridiana)
(h. 17)

Sabato 22»
(se necessaria)

(antimeridiana)
(h. 10)

~ Seguito e conclusione dei disegni dI legge

nn. 133, 338, 463 (ed altri connessi). ~

Norme sui contratti agrari.

, ~ Doc. XIX, nn. 3 e 3-bis. ~ Relazioni del

1

Governo sull'attività e sulla sÌltuazione
economica delJe Comunità europee.

I ~ Disegni di legge nn. 1245 e 1271. ~ Varia-

zioni al bilancio dello Stato per il 1978
(lo e 2° provvedimento).

~ Disegno di legge n. 1275. ~ Conversione
in legge del decreto~legge 24 giugno 1978,
n. 298 (Proroga locazioni) (presentato al
Senato - scade il 26 agosto 1978).

~ Disegno di legge n. 1260. ~ Conversione
in legge del decreto~]egge 16 giugno 1978,
n. 282 (Regolamenti CEE sul.Jatte bovino)
(presentato al Senato - scade il 18 agosto
1978).

~ Disegno di Legge n. . . . ~ Conversione
in legge del decreto-legge 26 maggio 1978,
n. 216 (Misure fiscali urgenti) (presentato
alla Camera dei deputatI - scade il 26 lu-
glio 1978).

~ Disegno di .Jegge n. . . . ~ Conversione in
legge del decreto-}egge 26 maggio 1978,
n. 225 (Provvidenze zone terremotate
1978) (presentato alla Camera dei depu-
tati - scade il 30 luglio 1978).



Lunedì 24 luglio (pomeridiana)
(h. 17)

Mal'tedì 25 }) (antlmendiana)
(h. 10)

» }) » (pomeiidtana)
(h. 17)

MercOIledì 26 }} (pomeridtana)
(h. 17)

(la mattina è nservata alle
sedute delle Comlillssiolll)

})
» }> (pomendiana)

(h. 17) ~Disegno di legge n. 1253. ~Rifinanzia-
mento degli interventi urgenti da attuare

Venerdì 28 }) (antimendiana) negli aeroporti aperti al traffico civile.
(h. 10)

~Disegno di legge n. 465-B. ~Equo canone
)}

» » (pomeridiana) (approvato dal Senato; se trasmesso tn

(h. 17) tempo utile dalla Camera dei deputati).
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Giovedì 27 luglIo (antimertdiana)
(h. 10)

13 LUGLIO 1978

~ Disegno di legge n. 1272. ~ Conversione
in legge del decreto-legge 24 giugno 1978,
n. 300 (Provvidenze Friuili) (presentato al
Senato - scade il 26 agosto 1978).

~ Disegno di legge n. 1273. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 24 giugno 1978,
n. 301 (Ente nazionale sordomutli) (pre-
sentato al Senato - scade il 26 agosto
1978).

~ Disegno di legge n. 1274. ~ Conversione
in legge del decreto-legge 24 giugno 1978,
n. 299 (Ricostruzione deI Belice) (presen-
tato al Senato - scade il 26 agosto 1978).

~ Disegno di legge n. 1297. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 6 ,luglio 1978,
n. 351 (Occupazione giovanile) (presen-
tato al Senato - scade il9 settembre 1978).

I ~ Disegno di legge n. 1298. ~ CO!l1versione
in legge del deoreto-Iegge 6 luglio 1978,
n. 353 (FiscaJlizzazione oneri sociaH) (pre-
s611tato al Senato - scade il 9 settembre
1978).

Sabato 29»
(se necessana)

(antlmeridiana)
(h. 10)



Lunedì 31 luglio (pomeridiana)
(h. 17)

Martedì 10agosto (pomeridiana)

(h. 17)
(la mattma è riservata alle
sedute delle Commissiom)

Mercoledì 2 agosto (antimeridlana)
(h. 10)

}) » » (pomeridiana)
(h. 17)

Giovedì 3 » (antimeridiana)
(h. 10)

}) » » (pomeridiana)
(h. 17)

Venerdì 4 » (antimerzdiana)

(h. 10)
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I

~ Disegno di legge n. 1061. ~ Norme per

l'edilizia residenziale (approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

I
I
i ~ Disegno di legge n. 1280. ~ Provvidenze

per .l'editoria (approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Convers.ione in
legge del decreto-legge 10 luglio 1978,
n. 349 (Gestti'One parchi nazionali) (pre-
sentato alla Camera dei deputati - scade
il 9 settembre 1978).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione
in legge del ,decreto-legge 10 luglio 1978,
n. 350 (Durata in carica Commissioni ar~
tigianato) (presentato alla Camera dei de-
putati - scade il 9 settembre 1978).

~ Disegno di legge n. . . . ~ CO\ll'Versione

in legge del decreto-legge 6 luglio 1978,
n. 352 (Casellario centraJ.e penslionatti)
(presentato alla Camera dei deputati -
scade zl 9 settembre 1978).

~ AUI1:orizzazione a procedere (Doc. IV,

n.55).

Il 4 agosto i ~avori del Senato saranno aggiornati per le ferie estive e riprenderan-
no il19 settembre per le Commissioni e martedì 26 settembre per l'Assemblea.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calenda-
rio sarà dtistribuito.

Per la risposta scritta ad una interrogazione
e per lo svolgimento di altra interrogazione

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Ho chiesto Laparola per
sollecitare una rIsposta del Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni alla mia in~
terrogazione del 6 luglio 1978 (4 -01962), re~

lativa allo spiacevole incidente accaduto nel
Transatlantico di Montecitorio, del quale è
stato protagonista il signor Emanuele Roc-
ca, giornalista della RAI-TV. Sollecito una
risposta pronta a questa interrogazione, per-
chè se c'è una categoria di persone che non
sopporto è quella dei prepotenti, dei pre.-
suntuosi, degli sbruffoni e dei calunniatori.
Il fatto, accaduto all'interno del Parlamento,
e di per se stesso grave in quanto il signor
Rocca è giornalista parlamentare del servi-
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zio pubblico RAI sottoposto agli indirizzi
della Commissione parlamentare di vigilan~
za, acquista particolare rillevanza dal mo~
mento che le espressioni calunniose e dif~
famatorie pronunciate dal signor Rocca so~
no state usate contro una personalità come
quella dell'avvocato Vassalli, che dal punto
di vista politico, morale e culturale può es-
sere indicata ad esempio e che certamente
non ha nulla a che spartire con n signor
Rocca. È per questo che domando una pron~
ta l'isposta al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni.

Chiedo poi di sollecitare il Ministro degli
affari esteri a rispondere alLa mia interro~
gazione 3 ~01005 del 27 giugno 1978 per
quanto attiene la repressione gravissima in
atto in Cile.

P RES I D E N T E. Senatore Signori,
come lei ha poco fa inteso, nel calendario
dei lavori non sono previste sedute che ab~
biano all' ordine del giorno iuterrogazioni e
interpellanze. Ciò nonostante la Presidenza
si farà carico di esaminare se ci sia la
possibilità di tener conto di quanto da lei
richiesto.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scntte ad in~
terrogazlOm presentate da onorevoli sena~
torI.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il sena~
tore segretario a dare annunZJio delle in~
terpellanze pervenute 'alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

TODINI. ~ Ai Ministri delle finanze e di
graZla e gzustizia. ~ PI1emeSlSO ,che da vari

mesi 1'« Itaùcasse », dopo lo ,scandalQ che

ha comportato il provvedimento di revooa
dagli incarichi del presidente, del consigHo
di amministrazione e dei titolaDi deUa dire-
zione generale, è retta da una gestione lCom~
missariale, eon compiti, aLtresì, di indagine
e di accertamento delle situazioni irrego~ari,
,l'interpellante chiede di conoscere:

1) se ,H GOVierno è stato imormato dei
risultati dell'indagine commissa:da.le in or~
dine aUe irregolarità denunciate, con par;ti~
COllare riguardo ad interessi ooUegati all'af~
farismo ;politico;

2) Sletutti i fatti irrego'lari e peiIlalmen~
te ri~evanti sono stati denunciati aJl'auto~
rità giudizia,ria, e quali in particol~re;

3) se è sltato accertato il ruollo della
Cassa di risparmio delle Province Jombar~
de nella formazione della volontà di ~nter-
vento e di decisione nelle openazio.ni che
sono state ,imputate al decaduto diJr.ettore
generale Giuseppe Arcaini;

4) come è possibile .immagina,re che 10.
« Cariplo », Ì'stituto da cOl1lstiderare il più
autOi~evole ed il più importante aill'interno
del sistema che caratterizza 1'« ItaJlcasse »,
non abbia mai avuto sentore deUe gravi tir-
regolarità che hanno por.tato allo scandalo
in questione.

Va ricordato, in proposito, che iÌn quest,i
giorni si parla 'addirittura della riconfeJrma
del professor Giordano Dell'Amore aHa pre~
sidenza della « Cariplo », ,e cioè prop['i'O del~
la persolla!Lità che ha esercitato per .lunghi
anni i'1 maggùor peso nella gestione degli
affalri dell'« Itakasse ».

L'interpellante, allo scopo di chiarire defi-
nitivamente i rapporti sotto'Stanti che la
« Italcasse» ha intrattenuto, tramite grup-
pi economtici, largamente finalIlzÌiati ~ daLla
SIR aJle imprese Caltag1I'One ~ con uomi~

ni pOlI1t:id di varia estrazione, chiede, itno[-
tre, di conoscer.e se i Mimstri interpellati
siano stati o meno informati 1n ordine aUa
esistenza di taM rapporti ed ai nomi dei
pel'sonaggi politici impllicati nella vicenda.

L'mterpellante chiede, infine, di conoscere
se nsponde a vero quanto si dice in questi
giorni in vari ambienti circa la presenza sulla
Costa Azzurra di uno dei fratelli Caltagirone,
presente ogni sera in una nota casa da giuoco
con visibili drl.spanibÌilÌ'tà di centinaia di mi-
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Mani, e, in caso affermativo, in che modo
ill predetto costruttore abbia potuto espor-
tare somme dell'ordine di vari millia:rdi e
quali provvedimenti urgentissimi l'autorità
competC[)Jte abbia adottato.

(2 . 00209)

TODINI. ~ Al Mmistro delle partecipazio-
ni statali. ~ Per conoscere se il Governo ha
intenzione di chiarire la vicenda che ha tra-
volto il quotidiano « Il Globo », costringendo
l'uhimo editore alla cessazione delle pub-
blicaziom ed al fallimento.

Come è noto nel dicembre del 1974 il pe-
troliere Moratii cedette ad un editore privato
la testata del quotidiano « Il Globo» da lui
precedentemente rilevata dalla Confmdu-
stna, quale prestanome dell'ENI interessato
al giornale. Contemporaneamente il Moratti
ottenne dall'ENI, a garanzia dell'originaria
operazione, un contratto per la raffinazione
del greggio dell'AGIP nei propri stabilimenti
di Sardegna e un'assegnazione di pubblicità
redazionale da effettuarsi attraverso «Il
Globo» che, in tal modo, veniva garantIto
per le eventuali perdite di gestione.

La decisione del dicembre 1974 venne spie-
gata con la necessità di disImpegnare rENI
dal controllo indiretto del quotidiano roma-
no, anche in conseguenza delle direttive del
Ministero delle partecipazioni statali volte
ad evitare l'aumento della presenza dell'Ente
nelle strutture dell'informazione.

E altrettanto noto che recentemente la Ma-
gistratura ha assolto m istruttoria il petro-
liere Angelo Moratti e l'ex presidente del-
rENI, Raffaele Girotti, non riscontrando ele-
menti penalmente perseguibili nell'imposta-
zione formale dei rapporti intrattenuti dai
predetti. È cosa notoria, tuttavia, che il pe-
troliere Moratti ha garantito le pubblicazioni
del quotidiano romano fino a quando i suoi
rapporti con rENI sono risultati economica-
mente vantaggiosi, e si è dIsimpegnato non
appena l'utilità è cessata.

Ciò ricordato, !'interpellante chiede di co-
noscere se il Governo sia in grado di spiegare
e giustificare l'impiego di pubblico danaro
in operazioni così evidentemente politiche e
speculative, e se può precisare quanto effet-
tivamente è affluito nelle casse del petroliere

Moratti a titolo di finanziamento surrettIzio
del quotidiano romano, e se l'i.o.t:;ro ammon-
tare di tale finanzIamento sia concretamente
affluito aHa gestione del giornale « Il Globo ».

(2 - 00210)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Premesso:

che al Centro di Linate (Milano) risiede
il primo distaccamento di soccorso aereo che
dipende dal 15° Stormo la cui sede è a
Ciampino;

che negli ambienti dell'Aeronautica e nei
Club alpini lombardi circola la voce che det-
to reparto (una trentina di uomini partico-
larmente addestrati ad una attività civile
quale quella di salvare vite umane soccor-
rendole prontamente a mezzo di elicotteri
appositamente attrezzati), verrebbe trasferi-
to a Cameri (Novara) su una base di caccia
intercettatori;

che con il predetto trasferimento, che
si aggiunge alla già avvenuta soppressione
del reparto di stanza a aria al Serio (Berga-
mo), la Lombardia verrebbe totalmente pri-
vata di ùn efficientissimo ed lindispensabile
servizio atto a trasportare malati gravissimi
per i quali è urgente un ricovero in ospedali
specializza ti,

l'interpellante chiede di conoscere quaili
sono le 'Vere motivazioni di questo trasferi-
mento tenuto conto che:

1) esso verrebbe a costare non meno di
100-200 milioni per la esigenza di creare nuo-
ve strutture quasi dal nulla, e per la neces-
sità di reperire alloggi a prezzi adeguati agli
attuali stipendi del personale eventualmente
da trasferire;

2) il danno economico e morale deDivan-
te al personale ormai inserito da tempo a
Milano, spostato inopinatamente in altro co-
mune/ sarebbe rilevantissimo;

3) a Linate attualmente circa 800 uomi-
ni sono addetti al traffico aereo del locale
aeroporto civHe. Sono pertanto già esistenti
le infrastrutture per far funzionare i soccor-
si anche i più urgenti;

4) se a Milano c'è nebbia, a Cameri le
condizioni atmosferiche sono di gran lunga
peggiori.
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Tutto ciò premesso, l',interpellante chiede
al MinistrO' quali provvedimenti urgenti in-
tenda adottare al fine di soprassedere al tra-
sferimento di cui !in premessa.

(2 -00211)

TODINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Premesso che in data 12 apl'ile 1978 !'inter-
pellante ha presentato una interrogazione in
merito alla nomina del dottor GiUJliano Sal-
vani a vice presidente della CIT, per il quale
si manifestava il dubbio sulla opportunità
del conferimento dell'incarico;

considerato il contrasta di interessi !in
atto fra la cn stessa ed il predetto, per una
questione di parcelle richieste dal candidato
alla vice presidenza per un ammontare di
oinque mi'lioni;

considerato che successivamente alla
presentazione dell'interragazione in parola il
Ministro, azionista della CIT, ha insistito per
la nomina del Salvoni a consigliere di ammi-
nistrazione e quindi a vice presidente della
Compagnia;

rilevata che in data 11luglio 1978 il con-
siglio di amministrazione della CIT ha deli-
berato, con un voto contrario, il provvedi-
mento di liquidazione della somma di lire
4.500.000 oltre le spese, a favore del dottor
Salvoni, in precedenza, come riferito, nomi-
nato vice presidente della CIT stessa, per le
consulenze in quest,ione, malgrado i rilievi
a suo tempo formulati dall'allara presidente
avvocato Leandro Bonarrigo,

!'interpellante chiede di conascere se tale
provvedimento non debba essere valutato ne-
gativamente, sia per l'aspetto formale, sia
per quanto riguarda l'enti,tà deLla somma as-
segnata, in base a criteri sui quali si richie-
dono esaurienti chiarimenti al Ministero
competente.

Inoltre l'interpellante chiede se risponde a
verità che il bilancio consuntivo della CIT per
l'anno 1977 reca una passività reale di circa
due m~liardi e 500 milioni, per poste non
preventivamente deliberate; in relazione poi
a:lla richiesta formale di convocazione del-
l'assemblea dei soci avanzata dall'allora pre-
"idente Bonarrigo ai sensi degli articoH 2446,
2447 e 2448 del codice civile in ardine all'ec-

cesso di passività sul capitale sociale, si chie-
de quale esito abbia avuto detta richiesta.

Infine l'interpellante chiede di sapere qua-
li provvedimenti il Ministro, titolare del pac-
chetto azionario della CIT, abbia adottato, a
tutela di un patrimonio, formalmente costi-
tuito sotto forma di una s.p.a., ma in realtà
bene patrimoniale pubblico, e quali ,iniziative
si intendono intraprendere per il più rigoro-
so ed obiettivo accertamento delle circostan-
ze segnalate.

(2 - 00212)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il sena-
tore segretario a dare annunzio delle in-
terrogazioni pervenute 'alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

MEZZAPESA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dei beni
culturali e ambientah. ~ In riferimento al-
la delihera presa il 18 maggio 1978 dal COIO.-
siglIo di presidenza del Consiglio nazionale
delle ricerche, con cui si bloccano i bandi
di concOtrso per l'assegnazione di borse di
studIo, delibera che ha provocato diverse
reazioni, tra cui quella del Comitato nazio-
na}e per le scienze matematiche dello stes-
so CNR, concremzzatasi in un documento
approvato il 7 giugno 1978, l'interrogante
chiede di conoscere quali Isiano i ream mo-
tivi che hanno spinto i respoDisabiH dell
CNR al blocco dei bandi di borse di studio,
non costituendo motivazione sufficiente la
necessità di opporsi a presunte riJchieste cor-
porative (non si può, infatti, consentire che
una sana politica di Ilicerca scienti£ica sia
oondizionata da cause ad eSlSa estemne, e
oomunque legate a vicende contingentì).

In particolar:e, si chiede di conoscere qua-
li provvedimenti il Governo Ìil1tenoo pren-
dere:

o) per salvaguardare la funzione premi-
nente che I}a legge attribuisce al CNR, che
è quella di promuovere la ricerca scientifi-
ca >a:liIV€llllonazionale, specie in que1i settOlri
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in cui la carema di ricercatarl è p&ni-è'Ol>ar-
mente accentuata;

b) per impooire che dI citato provvedi-
mento d~l blocco d~i concorsi per l'asse-
gnazione di borse di studio, oLtre à j,nfddare
la suddetta funzione del CNR, pregiudkhi
per giovani meritevoli la possibdHtà di ap-
profondite la loro preparazione accedendo
agIi studi più avanzati.

(3 -01009)

LUZZATO CARPI. Al Ministro del t~-
sara. ~ Prebnesso:

che secondo notizie di stampa la {<Ba-
stogi Finanziaria» si accingerebbe ad incor-
porare la « Beni Stabili »;

che ancora una volta sarebbero riappar-
si sulla scena personaggi che non sono .altro
che l'espressione di clientele note per d disa-
stri finanziari che occupano le cronache quo-
tidiane;

che tutto ciò corl'1isponde pUfitualmente
ad una ennesima inaccettabile spoliazione a
danno dei risparmiatori,

l'interrogante ahiede di Gonoscete:
1) se risulti già presentata al Ministero

~ e con quali motivazioni ~ la prescritta
richiesta di autorizzazione di aumento di
capitale della « Bastogi Finanziaria» per ef-
fettuare il concambio delle azioni « Bèni
Stabili »;

2) se, considerato il grave danno èhe
emergerebbe:

a) per diverse migLiaia di risparmia-
tori azionisti di minoranza della « Beni Sta-
bili »;

b) per l'economia naziÒl1ale consen-
tendo che una società defkitaria quale la
« Bastogi» (45 mi1iardi di perdite nel 1977)
ani1ulli un'azienda patrimoniale solida e red-
ditivamente valida come la « Beni Stabi1i »;

c) per il mercato azionario colpito
nella credibi1ità di invéstimenti, aIìche OcU-
latamente scelti,

il Ministro non intenda precisare, sin da
ora, che non sarà concessa l'autorizzazione
necessaria, ai sensi delle leggi vigenti, ad
effettmtte tale «operazione» indqua e scan-
dalosa;

3) se il Ministro non ritenga opportuho
disporre con immediatezza un'approfondita

indagine per accèrtare quali persone, socie-
tà <Xl enti di ogni tipo abbiano alienato,
rispettivamente nel 1977 e nel 1978, consi-
stenti pacchetti di azioni d~lla « Beni Sta-
bili» (il riscontto a:ndrebbe effettuato rile-
vando i nomi dei partecipanti all'assemblea
e di èoloro che hanno incassato dividendi);

4) se « l'òperazione)} non presenti irre-
golarità dai risvolti ancne peIìali, e, in caso
afférti1ativo, quali provvedimenti àbbia adot-
tato () intenda adottate.

(3 -01010)

OCCHIPINTI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Premesso:

èhe anche in quest'anno 1978 sono emer-
se notevoli difficoltà per la costituzione delle
Commissioni di esami di « maturità »;

che le moltissime rinunzie all'incarico
di « commissario» sono chiaramente dovute
ptincipalmente all'inadeguatezza del tratta-
mento economico;

che a tale inadeguatezza si aggiunge
~ aggravandola ~ il notevole ritardo con
cui le indennità vengono corrisposte, costrin-
gendo gli interessati ad onerose anticipa-
zioni,

si chiede di sapere se il Governo non ri-
tiene opportuno provvedere urgentemente
ad ovviare a tali gravissimi inconvenienti,
anche tramite decreto-legge, prevedendo:

a) aumento delle indennità attuali nella
misura non inferiore al 25 per cento;

b) immediata disponibilità dei fondi ne-
cessari presso gli istituti sede di commis-
sione, con anticipazione agli interessati non
inferiore al SOper cento del previsto e saldo
del dovuto alla pubblicazione degli scrutini.

(3 -01011)

ROSSI Raffaele, BERTONE, POLLA-
STRELLI, COSSUTTA, MODICA. ~ Al Pre-
sldéntè dèl è011siglio dei ministri. ~ Visto
l'ultirnd comma dell'àrticolo 64 del decreto
dél Presidertte della Repubblica 24 luglio
1977, 11.616, il qualÉ! ptevédé:

chè i prèsidenti déllé Camèré di com-
mercio sarebbero dovuti stadere dal loro
uffido il 31 dicembre 1977;
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che i nuovi presidenti siano nominati
dal Ministro dell'industria, di concerto con
Il Ministro dell'agricoltura, d'intesa con il
presidente della Giunta regionale;

considerato che tale norma introduce
una innovazione essenziale rispetto a quanto
precedentemente stabilito poichè estende la
titolarità del diritto di nomina ai presidenti
delle Giunte regionali;

ritenuto che tale innovazione essenziale
debba necessariamente comportare una nuo~
va determinazione della prassi da adottare
nelle procedure per la nomina e che tale
prassi debba essere concordata fra il Mini~
stro dell'industria, quello deJl'agricoltura ed
i presidenti delle Giunte regionali;

constatato che, fino a questo momento,
ciò non è avvenuto nonostante la sollecita-
zione che, fin dal 12 dicembre 1977, era
stata rivolta al Presidente del Consiglio dei
ministri, ed ai Ministri dell'industria e del-
l'agricoltura, con una lettera dei presidenti
delle Giunte regionali della Lombardia, della
Toscana, del Piemonte, della Liguria. del~
l'Emilia~Romagna e delle Marche;

visto che, in conseguenza di ciò, la no-
mina dei nuovi presidenti delle Camere di
commercio è bloccata e si è instaurato, di
fatto, un regime di prorogatio non previsto
e non voluto dal decreto del Presidente della
Repubblica n 616,

gli interroganti chiedono di conoscere se
non si ritenga necessario promuovere l'in-
contro fra i Ministri dell'industria e del~
l'agricoltura ed i presidenti delle Giunte
regionali perchè essi concordino la nuova
prassi da adottare per la nomina dei pre~
sidenti delle Camere di commercio e perchè,
dunque, si possa procedere il più rapida-
mente possibile, nel pieno e rigoroso rispetto
di quanto previsto dal decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 616, alle nomine.

(3 - 01012)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. ~ Per conoscere:

le precise ragioni per le qua1i è stato
nominato sovrintendente pro tempore del
« San Carlo» il signor Nino Fantini contro
il quale, già da tempo, è stata espressa la
sfiducia pressochè unanime dei partiti e dei
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sindacati presenti nel consiglio di ammini-
strazione del massimo teatro napoletano del
quale lo stesso Fantini è membro;

se si ritiene accettabHe lil metodo adot-
tato di decidere, in materia tanto delicata,
senza neppure informare l'Amministrazione
comunale di Napoli.

(3 -01013)

MARAVALLE, DALLE MURA, LEPRE,
POLLI. ~ Ai Ministri degli attan esten, del
turismo e dello spettacolo, del commercio
con l'estero e dei trasporti. ~ Per CO\Iloscere
quali passi sono stati intrnpresi presso il
Governo austriaco per superarr-e il blocco
che, di fatto, si è creato ai valichi di confi~
ne con l'Austria.

L'entrata in vigore aIHa data dello luglio
1978 della nuova tassa sugli autotrasporti,
emanata da quel Governo, ha provocato il
risentImento deglli autotrasportaJI:ori i qua1li
sono giunti al blocco dei valichi di confine,
blocco che, interrompendo le correnti turi-
stiche formate da coloro che hanno scelto
il nostro Paese quale meta di vacanze, pro~
voca gravi ripercussioni aHa bi!hill1ciadei pa~
gamenti che trova nel iurismo una delle vo-
ci di attivo.

Gli interroganti chiedono, perta1n:to, di co~
noscere, nei ,limiti consentiti dai rapporti
ira paesi amici e confinanti, quaM passi i
MLnistri competenti abbiaJ1.o compiuto od
intendano compiere immediatamente per far
sì che ill flusso :turistico possa tornare a
scorrere normalmen,te.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di sa-
pere quali conseguenze possa provocare nel
nostro paese l'aumento dei costi del tra-
s.portato da e per l'Europa centraJle

(3 -01014)

BASADONNA. ~ Ai Ministri del tesoro
e dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato ed al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno. ~ Considerato che
il recente arresto di Raffaele Ursini ed altri
ex amministratori della « Liquigas » è stato
motIvato anche con presunte irregolarità
connesse alla utilizzazione dei fondi desti-
nati alla costruzione dello stabilimento « Li-
quichimica}) a Saline Joniche;
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poichè un impegno di finanziamenti age-
volati difforme alle finalità per le quali essi
erano stati concessi coinvolge le responsa-
bilità degli Istituti erogatori cui compete
l'obbligo di accertare, in sede esecutiva, la
rispondenza delle somministrazioni agli in-
vestimenti previsti,

l'interrogante chiede di conoscere se
i Ministri competenti non ritengano di in.
formare il Parlamento almeno sull'anzider-
to aspetto della questione onde evitare er-
ronee interpretazioni.

(3 -01015)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con-
slglio dei ministri ed at Ministri delle par.
tecipazioni statali e dl grazia e giustizia. ~
Con riferimento al provvedimento del pre-
tore :palermitano che ha incriminato rin-
tero consiglio di amministrazione dell'EMS
per omissione di atti ,di ufficio, ed in parti-
colare aH'ordinanza con cui, :prima ,del giu-
dizio, ha sospeso dall'incarico il presidente,
onorevole Giuseppe D'Angelo, e ciò per un
fatto che riHetteva la precedente gestione
dell'ente, avvenuto circa 8 anni or sono, gl,i
intrroganti chiedono di conoscere il parere
del Governo circa l'abuso che ormai, nel
silenzio dei dirigenti delle sedi giudizianie,
VIene fatto del 'potere giudiziario da parte
di akuni giudioi che, fortunatamente, sono
una minoranza marginale della categoria.

(3 -01016)

TODINI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Premesso
che 1'11 luglio 1978 la stampa ha dato noti-
zia dell'arresto dell'industriale Raffaele Ur-
sini, ex presidente debla « Liquigas», per ac-
cuse di reati che vanno dalla truffa al falso
in bilancio, e che il quotidiano « La Repub-
blica» attribuisce al Ministro Donat-Cattin
una dichiarazione dalla quale si evince che
in Italia «esistono due governi: uno esecu-
tivo ed un secondo, la Magistratura », l'inter-
rogante chiede di conoscere:

1) se il Ministro confermi tale dichia-
razione;

2) se ad essa debba essere attribuito il
significato di una vera e propria contesta-
zione del diritto-dovere del magistrato di in-
tervenire a norma di legge ogni volta che il
codice penale sia violato, oppure la Magi-
stratura debba subordinare il rispetto della
legge agli interessi della grande speculazio-
ne, spesso stranamente protetta da certe
omertà ministeriali, che creano l'immagine
di una imprenditori a onnipotente ed al di
sopra delle leggi.

L'interrogante, a proposito di tali omertà,
ricorda che H Ministero non ha ancora ri-
sposto a precedenti interrogazioni presenta-
te per conoscere i meccanismi dei finanzia-
menti pubblici erogati a favore delle socie-
tà del signor Ursini e di quelle del suo col-
lega Nino Rovelli, presidente della SIR, fi-
nanziamenti sui qUaJli, in carenza deB'inter-
vento governativo, è intervenuta la Magistra-
tura, e rinnova, oltresì, la richiesta di cono-
scere le modalità e le motivazioni relative ai
predetti finanziamenti.

(3 - 01017)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato e del
tesoro. ~ Con riferimento:

agli eventi clamorosi di cui è stata og-
getto la «Liquichimica» di Saline Jonich~
ed all'azione svolta da un sostituto procura-
tore della Repubblica che ha portato all'al-o
resto di Raffaele Ursini, amministratore de-
legato della « Liquigas », e di altri ammini-
stratori, nel delicato momento in cui la « Li-
quichimica» attendeva, anche per la tutela
del livello occupazionale del Mezzogiorno,
una sanatoria finanziaria con !'intervento
della Banca nazionale del lavoro, del Ball-
co di Napoli, dell'ICIPU e della « Bastogi »;

all'intervista del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, che ha sot-
tolineato le gravi difficoltà che interverran-
no, come sono già intervenute, nel caso Ro-
velli « dove alcune scelte ricollegabili a va-
lutazioni di opportunità dell'operatore eco-
nomico sono state trasformate in reato)} e
che « gli Istituti di credito... si paralizzc-
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tani10 . .. si inizià a togliere un mattone e
ptii casca tutto il murg . . . »;

alle tergiversazioni per la operativiLà
della «Agesco» concepita per stabilizzare
l'assetto della «Liquigas» come società di
commercializzazione;

alla critica 'Per i magistrati che « di fat-
to si stanno dim0strando i principali soste-
nit0ri del sistema pubblico »,

gli internJganti ~ in consideraziot1f'
anche che le difficoltà non possono che ri~
per('uotetsi sull'intero circuito industriale,
che aomprende anche settori già in grosse.
difficoltà., come la « Pozzi-Ginori», che im
piega 10.000 dipendenti ~ chiedono di cono-
scere quali provvedimenti intenda prendere
il Governo su situazioni che si stanno ormaÌ
moltiplicando Gon la conseguenza di mette~
re in crisi interi settori.

(3 . 01018)

:BA,LBO. ~ Ai Ministri della sanità, del-
l'agricoltura e delle foreste e del commercio
con l' estèro. ~ Per sapere, dopo le note de-
cisioni del Consigl,io superiore di :sanità, che
eS'dludono l'uso delle bioprote1ne da petrolio I

dalla utilizzazione per mang1imi zootecnici,
I

quaLi provvedimenti intendano adottare;
a) per evitare che, in pratica, Itale divieto

sia èluso;
b) per non consentire l'itnportazione in

Italia di carni provenienti da animali nutriti
in altri Paesi con dette sostante considetrate
nocive, e ciò non soltanto per UI!lado\'erosa
tuteLa della salute dei cilttadini, ma anèhe
p~r evita~e ai Iiostri a:llevatoti i danni di una
concorrenza distorta.

(3 ~ 01019)

ROMEl. ~ Ai Ministri dell'industria, del

com.mercio e dell'artigianato, del lavoro e
della previdenza socidle, del bilancio e della
programmazione economica e del tesoro. ~
Persistendo la grave crisi produttiva deLla
maggior parte delle attivHà industriali della
regione Calabria, tra cui si segnala quella
che ha colpito le industrie tessiH ed abbi-
gliamento ex «Andreae », «Lini e lane »,
ex {(Faini », nonchè il «Pàstificio D'Ales~
sandro }),per le quali è in corso od è stato

richiest0 l'intervento della GEPI, anche ai
semi della legge n. 675 del 1977;

ritenuto che tale intervento non si svi~
luppa con la celerità e l'ampiezza richieste
daWesplosiva realtà sociale;

tenuto conto che la predetta società GE-
PI ha pubblicamente e ripetutamente chiari~
to di non poterv,i far fronte se lo Stato non
provvede a dotarla del capitale occorrente;

avendo presente la dura condizione del-
le migliaia di lavoratori e ddle rispettive fa-
miglie coinvolti dalla crisi suddetta, nonchè
la profonda delusione della popolazione ca-
labrese per .n venir meno di impegni solen.
nemente assunti in sede politica,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) se il Governo non intenda adottare

un provvedimento di urgen1Ja che consenta
alla GEPI di procedere speditamente alle
necessarie ristrutturazioni e riconversioni
delle attività industriali calabresi attualmen~
te in crisi;

b) attraverso quali piani di risanamento,
con quali obiettivi occupazionali ed in quali
tempi la suddetta GEPI ritenga di poter af-
frontare e risolvere la crisi delle industrie
più sopra indicate.

(3- 01020)

SASSONE. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere, a distanza di circa
otto mesi dall'alluvione deLl'ottobre 1977, a
prescindere dalla situazione di competenza
creatasi dopo il decreto del Presidente della
Repubblica n. 616:

quali interventi sono stati decisi per ri~
pristinare in modo adeguato gli argini dei
£iumi Sesia e Sessera, nella provincia di Ver~
ceHi;

entro quale termine verranno attuati i
lavori necessari per prevenire le piene au~
tunnali, tenendo conto del grave stato di pe-
ricolo che non ha avuto finora conseguenze
gravi per il fatto che H perdurare deLl'inver-
no ha impedito alle piene primaverili di as~
sumere una dimensione notevole, per le ne-
",icate in quòta, durate fino a maggio;

quali provvedimenti si intendono attua~
re, a medio e lungo termine, nel bacino dei
fiumi suddetti, per la difesa del suo~o con
opere di carattere idraulico.forestale ed
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idraulico-agrario, utili per il rilancio dell'agri-
coltura e la rinascita della montagna, come
richiesto nella riunione del Comitato com-
prensoriale di Borgosesia, tenutasi il 23 giu-
gno 1978, con la partecipazione dei sdndaci,
delle comunità montane e delle forze politi-
che e sociali.

(3 - 01021)

Interrogazioni
con richlesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze.
Per sapere:

se sia a conoscenza del grave stato dI
disagio degli addetti ai mezzi di traSlporto;
i quali, a segu1to dell'agitazione dei doganie~
ri, sono costretti a sostare lungamente in
attese defatiganti nei valiohi di frontiera;

se sia, al,tresì, a conoscenza dei gravi
danni che tale agitazione determina nello
export~import delle merci e quali negative
condizioni iprovochi nei confronti del flusso
turistico europeo, con perdite ragguardevoli
di valuta pregiata, ai danni del nostro Paese.

L'interrogante chiede, imine, di conoscere
i reali motivi della periodica agitazione dei
doganieri, ohe ormai si r1pete cJa molti an~
ni, e quale azione intenda intmprendere il
Governo, d'intesa con i sindacati, per un
esame della situaziO'ne al fine di risolvere
l'annosa vertenza ohe incide negativamente
sulla situazione economica del Paese.

(4 - 01952)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che H fenomeno del contrabbando
delle sigarette, attenuatos\ ai confini con la
Svizzera a seguito dell'aumento della valuta,
va riJprendendo una dimensione estremamen~
te preoccupante specie ~ si afferma da parti
solItamente bene informate ~ in conseguen-
za della volontà speculativa delle multina~
zionali che operano -senza gravami dI impo-
sta quando, surrettiziamente, il tabacco è
destinato a forniture di bordo;

rilevato che tali operazioni speculative
rappresentano una perdIta secca Iper l'era-
l'io in dÌipendenza della evasione delle im-
poste di consumo e dell'IV A e che {ali per-

dite si fanno ascend(}re, per l'anno 197'7, su
circa 16,5 milioni di chilogrammI di siga-
rette, a 420 miliardi di lire;

a..oo(irtat~ ch~ UP rilievo !particolare nel-
l~ dichiaraz.iQui programmatiche re8~ qal
GOV~I10 in Parlamento riguarda l'azioP6 da
condurre contro l'evasione fiscale, l'esporta~
ziQne illegale di valuta per il rontrabbando
ed altre fasçe di evasione che rappresentano
\.tn vel'o e 'proprio sabotaggio contrQ le fi~
nanze dello Stato;

considerati i danni iNgenti che da ,tale
azione criminale derivalJlo all'ordine pubbli-
co, ai livelli oooupazionali ed alla stesSa pro-
duzione, nonchè alle rivendite dei generi di
mefiOtpolio e più in g~merale al MeridiO'ne
d'Italia,

si chiede di conoscere quali urgenti misure
il Ministero abbia intenzione di p-ptprestare
per combattere il grave feno:mcmo, atteso
che, come iIIlnanzi riferito dal1'int~I'rpgante,
i danni prQdotti sono 'f<\igguaI1devolie gnwe-
mente pregiudizievoli 'p.er le naturali entra~
t~ fiI1~nziarie d,dIo Stato.

(4 ~ 01953)

ANDERLLNI, PASTI. ~ Ai Ministri della
difesa e degli affari esteri. ~ Per conoscere:

se ri~ponda a vw>ità t1a notiz..ia, ripor-
tata dalla stampa. HaHana, secondo la qua~e
rappresentanti uffiçia~i delJla Cina Popolare
sarebbero in Italia a110 scopo di acquistare
armamenti;

nel caso che h\. notizia sia esatta, quaJle
sia in preoposito la politica del Governo ~ta~
ilJianO'nell'attuale difficile situazione intema~
zionale.

(4 - 01954)

BOLDRINI Arrigo. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere se non ritenga opportu~
no intervenire poichè il suo Ministero, a tut-
ti gli uf£idali partigiani che hanno inO'ltrato
domanda tendente ad ottenere i benefici pre~
visti dalla legge 10 ottobre 1974, n. 496, ha
risposto che il grado di ufficiale partigiano,
in applioazione d~LI'articolo 7 di deua legge,
corrisponde a quello di maresciallo di 3"
dasse di pubblica sicurezza.

Inoltre, lo stesso Ministero ~ Divisione
sottu£Hciali e graduati, Sezione stati di
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avanzamento in risposta ad alcuni que-
siti si è espresso nei seguenti termini:

« Per gli appartenenti al Corpo che nelle
Forze armate di provenienza hanno rivestito
il grado di ufficiale, l'amministrazione ha ri~
tenuto di poter far luogo al riconoscimento
non del grado effettivamente rivestito, ma
del grado massimo di sottuffiiciale (mare-
sciallo di la classe) previsto nelle Forze ar~
mate, mentre per i provenienti dalLleforma~
ZJionipartigiane del grado di marescial'lo or~
dinario (3a classe), massimo grado di sot~
tuffioia:le previsto in dette formazioni ».

Il Ministero, mentre riconosce l'esistenza
della categoria degli ufficiali partigiani pre-
vista dal decreto legislativo 6 settembre
1946, n. 93, ai fini dell'applica2Jione della
legge n. 496, li declassa al rango di mare-
sciallo di 3a o1asse.

In risposta ai quesiti rivolti da molti in~
teressati non è stata citata alcuna norma di
legge che ava]lasse detta interpretamone, co~
skchè si arriva al paradosso di far corri-
spondere, ad esempio, il grado di colonnello
partigiano con quello di maresciallo di 3a
classe di pubblioa sicurezza.

Per una più attenta I1Ìconsiderazione si pre-
cisa che alla polizia Africa it8Jliana ed alle
milizie portuarie e della strada la ricostru-
2Jione è stata effettuata in servizio per mezzo
della Commissione di avanzamento prevista
dall'articolo 3 deLla legge 27 febbraio 1963,
n.225.

Nel caso dei partigiani la carriera viene
ricostruita all'atto della cessa2Jione dal ser-
vizio, per cui si tratta di un I1Ìconoscimento
di carattere puramente amministmtivo.

(4 - 01955)

BOLDRINI Arrigo. ~ Al Ministro della

difesa. ~ Per conoscere i motivi in base ai
quali, pur seguendo strettamente l'ordine
del ruolo organico, il dirigente superiore del-
la DIfesa Antonio Turchetto è stato scaval-
cato nella 'promozione di 5 dirigenti gene-
rali il 4 novembre 1977.

Il predetto funzionario, già vice direttore
generale da oltre 4 anni, risulta possedere
ti,toli professionalI di documentata premi-
nenza (autore, tra l'altro, di note riforme
del sistema amministrativo militare) ed esse~

re un noto democratico, combattente e re-
duce dai campi tedeschi di sterminio.

Desta inquietanti interrogativi il fatto che
per la stessa promozione ,sono stati, invece,
prescelti per la Difesa ~ anche scavalcando
il Turchetto ~ elementi che non hanno nè
i titoli, nè le benemerenze patriottiche del~
l'interessato.

(4 - 01956)

FRANCO. ~ Al Mmistro per glz mterventl
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso
che il sindaco del comune di Melito di Por-
to Salvo, a nome e per conto dell'Ammini-
strazione comunale, ha chiesto dai primi di
maggio 1978 al Ministro, al presidente ed al
consiglio di amministrazione della Cassa per
il Mezzogiorno l'autorizzazione alla perizia
suppletiva per un importo pari a lire 70 mi-
lioni per il completamento della rete idrica
di Melito di Porto Salvo, secondo il pro-
getto 9620 della Cassa, i cui lavori ~ per
un importo originario di lire 473 milioni
sulla legge n. 868 ~ hanno avuto inizio
nel 1976;

rilevato che fino alla data odierna l'Am-
ministrazione comunale di Melito di Porto
Salvo non è stata degnata della benchè mi-
nima risposta da parte del Ministero e degli
organi della Cassa per il Mezzogiorno;

considerato ingiustificabile il silenzio
della Cassa, tenuto conto che si tratta di
lavori che prima o dopo dovranno essere
autorizzati e di certo con maggiori spese
per il continuo lievitamento dei costi,

!'interrogante chiede di sapere se il Mini-
stro non ritenga di dover intervenire con
immediatezza al fine di consentire la più
pronta risposta positiva all'istanza degli
amministratori comunali di Melito di Porto
Salvo ~ i quali giudicano urgenti i lavori
anche in riferimento al flusso turistico che
si registra annualmente, con crescente pre-
senza a Melito ~ e altresì quali provvedi-
menti intenda adottare per infrenare tale
odioso atteggiamento della Cassa per il Mez-
zogiorno verso i comuni più poveri e biso-
gnosi del Sud e verso le più elementari
esigenze del vivere civile di dette laboriose
popolazioni.

(4 -01957)



Senato della Repubblica ~ 12467 ~ VII Legislatura

13 LUGLIO1978290a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

SEGNANA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere se non 'ritenga di ef-
fettuare immediati contatti con il Governo
federale della Repubblica austriaca alI fine
di rappresentare Ja protesta degli operat'Ori
economiCli italiani, ed in particolare di quel-
li del settore dei trasporti, per l'adozione
del recente provvedimento, che dispone pe-
santi onen per i trasporti di merci suLla
rete stradaile austriaca, ed al fine di pro-
porre almeno una rettifica delle nuove di-
sposi:zJioni.

11provvedimento comporta non s010 note-
voli perdite di tempo per l'eS'ecuzione delle
formalità burocratiche, ma un anere per le
nostre esportazioni, in particolare per quel-
Je ortofrutNoole che devono neoessariamente
ricorrere al trasporto su strada.

(4-01958)

BERNARDINI. ~ Al lv1mIstro della pub-
bltca Ist,yuzione. ~ Per sapere a quale inte-
resse sociale, a quale funzionalità ed a quale
modeHo dI scuola corrispondono:

1) l'elenco degli enti ed istituzioni in
mdirizzo della cIrcolare proto n 1416/Ris';
Gabmetto,2 giugno 1978, del Provveditorato
agli studI di Roma, con la quale si trasmette
la cIrcolare n. 135, proto 1806, del 20 maggIO
1978, del Mims:tero relativa ai comandI del
personale;

2) la successione ravvlcmatIssima delle
date di emissione della CIrcolare e dI scaden-
za del suo eHet.to, quest'ultima prevista per
il 10 giugno 1978.

Per sapere, inoltre, se tutti gh enti ed
istituzioni in indirizzo abbiano almeno rice-
vuto la circolare prima dellO giugno.

(4 - 01959)

FERMARIELLO. ~ Al Mmistro dei lavori

pubbltci. ~ Per sapere se vi sono progetti
o se si intende comunque adottare, d'intesa
con le assemblee elettive locali, una qualche
urgente misura, da tempo sollecitata, per
snellire il traffico allo sbocco dell'autostra-
da per Sorrento, e più precisamente in corso
Europa, ove si formano, specie nel periodo
estivo, giganteschi ingorghi.

(4 - 01960)

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e
giuStIZIa. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti si intendano adottare in favore del
soHotenente degli agenti di custodia Cesare
Caputo, il cui comportamento, in occasione
di una rapina a Napoli e della successiva
cattura dei criminali dopo un lungo inse-
guimento, merita il più alto riconoscimento
ed il più vivo apprezzamento.

(4 -01961)

SIGNORI. ~ Al Ministr-o delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se
ritiene lecito e giusto il comportamento d~l
giornalista della RAI-TV, signor Emmanuele
Rocca, il quale, neLl'affollato «TraJ1satllan-
tico» di Montecitorio, commentando conci-
tatamente ojrisultati deilla undicesima vota-
zione per Il'elezione del Presidente della Re-
pubblica, affermava ad aJlta voce: «l'avvo-
cato Giuliano VoassaHi non è degno di es-
sere votato perchè è una oatrOgl1ae perchè
si è arricchito eon i soldi dello Stato ».

L'interrogante fa notare che il fatto, ac-
cadUJto all'interno del ParLamento, di per se
stesso grave in quanto il signor Rocca è
gUornalista parlamentare del servizio pubbli-
00 RAI sottoposto agli lindirizz.i della Com-
missione parlamentare di vigilanza, acquista
partico1are rilevanza dal momento che le
espress'ioni calunniose e diffamator.ire sono
state usate contro una per.sonalità che dail
punto di V'is1'apolitico, mOJ1aJe e culturale
può essere indicata ad esempio.

~ da ricordare, tra l'altro, infatti, che
l'avvocato Giuliano Vassailli è medagilia d'ar-
gento deLla Resistenza.

(4 -01962)

MARAVALLE. ~ Al Ministro della pub.
blica istruzione. ~ Per conoscere i criteri
che hanno portato al1a soppressione del Cir-
colo didattico di Montecchio, nonostante il
parere contrario del Consiglio scolastico pro-
vinoiale.

Tale soppressione non concorre certamen-
te alla valorizzazione ed alla salvaguardia
delle strutture territoriali periferiche, favo-
rendo l'accentramento nei grossi centri, e
disattende un deliberato del Consiglio sco-
lastico provinciale, mortificando di fatto la
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capaçità operativa e la reale incidepza degli
organi collegiali della scuola nella gestione
democratica della medesima.

Si chiede, inoltre, se non si l1avvisi l'op~
portunità della revoca di un provvedimento
che incide sugli interessi di una comunità
territorialmente e culturalmente omogenea,
provocando disagi alle popolazioni deLla zo-
na costrette a lunghi e non semplioi sposta-
menti conseguenziali alla soppres>s,ione del
Circolo didattico.

(4 - 01963)

VIGNOLA. ~ Al Presidente d(!)lConslglio
del ministri ed al Ministro della difesa. ~
Premesso:

che, a iparte il Ipotenziamento della Ma~
rina militare, nel 1975, con la «legge na.
vale» si diede n9tevole impul&o all' attività
lavoradva g:>ressoi cantieri navali nazionali;

che, COIl,la xeaHzz'azione 4i alcune unjtà~
prototipo, si sono acquisite numerose com-
messe estere, con un incremento dell'apper-
to valutario che è andato oltre ogpi previ-
sione;

che i fondi previsti nel 1975, in segt.J1to
al montante processo inflattivo, risultano
sempre più insuffi.cienti a realizzare ,tutte le
unità previste e che già alcune qi queste
~ Ipur certmnente « intere-ssaI).ti » anohe sot~
to l'a~Ìito CQmmercialecon l'estero ~ sono
state stralciate dai Iprogrammi, CQ~ note-
vole danno per le attività cantieristiche ita-
liane e per >lasituazione valutaria;

che iper le analoghe leggi speciali per
l'EseIìcito e per l'Aeronautiça si è previsto
un incremento di fondi in Ipn:)porzione alla
svalutazione ,monetaria,

si chiede di sapare se non si riteng~ utile
~ ,per la sit~azion6 della nostra Difesa-
Marina e per gli innegabili riflessi commer-
ciali ~ rifinanziare la «legge navale» in
considerazione del progre~s~ivo calQ del po-
tere di acquisto della lira, in modo da I).on
sacrificare o!tre un ter2;O del programma
pr~vi-sto nel 1975, dando neno stesso tempo
occasion~ di lavoro ai cantieri navali ~o-
prattutto in considera~ione delle nuove com-
messe estere che verrebbero acquisite.

(4 -01964)

RIVA. ....,..... Al Presidente del Consiglio dei
ministri ~d al Ministro dei beni culturali e
ambientali. ~ Premesso che in tutti i paesi
d'Europa il prezzo del biglietto d'ingresso
per la visita a musei, mostre e ga1lerie è
notevolmente superiore a quello, decisamen-
te incongruo, praticato in Italia;

considerate le difficoltà, a tutti note, che
l'AmministrazJi.one incontra per la conserva~
zione e la difesa del patrimonio artistico na.
zionale a causa della carenza di personale
conseguente alla cronica mancanza di fondi
necessari,

l'interrogante chiede di conoscere se, pur
nella consapevolezza che il problema di fon~
do non potrà essere risolto esclusivamente
con tali mezzi, il Governo non intenda pro-
porre una revisione del prezzo d'ingresso a
musei e gallerie per renderlo più adeguato
all'attuale valore della lira.

(4 ~ 01965)

RIVA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Premesso che la nota dech;ione
della Magist.ratura ha bloccato :ill cosiddetto
« calciomercarto », pur c()nvenendo che tale
occasione d'incontro dei maJSsimi di'rigenti
deHe società di calcio aveva sempre più as-
sunto un aspetto da fiera e consentito l'in~
tervento di meddatori neLlo svol~mento di
pratiche attinenti al trasferimento di calcia-
tori;

conside.mte, tuttavia, le gravi ripercus~
siOlli che la decisione del magistaato avrà
su tutto il settore e sul « Totooall'Oio » in par-
tlioolare,

l'interrogante chiede di conoscere se e
qUa/li inizia.tive legislative il Governo inten-
da sOllleçitamente assumere per regolamen~
tare la materia.

(4 ~01966)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere il suo
parere e quello del suo Dicastero sulla Riso-
luzione n. 670, relativa al 6° Rapporto sulle
attività del programma alimentare mondia-
le delle Nazioni Unite, approvata dall'Assem-
blea parlamentare del Consiglio d'Europa
nella seduta del 25 aprile 1978, su proposta
Qella Commissione agricoltura (Doc. 4143).
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La Risoluzione in esame, ricordati i pro-
gressi conseguiti dal programma alimentare
mondiale (PAM), appoggia l'organizzazione
di una Conferenza mondiale sulla riforma
agraria e lo sviluppo rurale ed invita. di
conseguenza, i Governi degli Stati membri
a rafforzare il programma alimentare mon-
diale e l'aiuto alimentare (tale aiuto non
deve servire esclusivamente a liberarsi delle
eccedenze), a collaborare con i Paesi in via
di sviluppo per il miglioramento e la mo-
dernizzazione delle loro agricolture, ad ap-
provvigionare regolarmente la riserva ali-
mentare internazionale di urgenza ed a ver-
sare contributi al fondo per gli articoli non
alimentari.

Si chiede al Ministro attraverso quali ini-
ziative, che si auspicano sollecite ed ade-
guate, intenda dare seguito alle richieste
formulate nella Risoluzione in esame.

(4 - 01967)

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere il suo parere e quel-
lo del suo Dicastero sulla Risoluzione nu~
mero 672, relativa all'applicazione dell'Atto
finale della Conferenza sulla sicurezza e la
cooperazione in Europa, approvata dall'As-
semblea parlamentare del Consiglio d'Euro~
pa nella seduta del 26 aprile 1978, su pro--
posta della Commissione per le questioni
politiche (Doc. 4150).

La Risoluzione in esame, considerato che
il processo di distensione deve essere uni~
versale ed indivisibile, esprime l'auspicio che
dopo la Conferenza di Belgrado le riundoni
di esperti ~ che si terranno a partire dal
giugno 1978 nei settori scientifico, economico
e cultura1e e per l'elaborazione di un sistema
europeo di regolamento pacifico delle con~
troverSiie ~ porteranno a risultati sostanzia-
li da esaminare nel corso della prossima
Conferenza di Madrid del 1980. Invita, di
conseguenza, i Governi degli Stati membri
del Consiglio d'Europa ad insistere sul ca-
rattere 11Eiversale ed indiv:i:sibile della di-
stensione, ad attuare la totalità delle dispo-
sizioni dell'Atto di Helsinki, ad agire per il
progresso dei negoziati sul disarmo equili-
brato e reciproco in Europa, ad affrontare
il grave fenomeno del terrorismo politico ed

I

a favorire la partecipazione alle Conferenze
parlamentari e scientifiche del Consiglio
d'Europa, comprendenti rappresentanti del~
l'Est e dell'Ovest.

Si chiede a:l Ministro attraverso quali ini~
ziative, che si auspicano sollecite ed efficaci,
intenda dare seguito alle richieste formulate
nella Risoluzione in esame.

(4 -01968)

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere ill suo parere e quel~
lo del suo DJ.castero sulla Risoluzione n. 673,
relativa alla situazione a Cipro, approvata
dall'Assemblea parlamentare del Consig1lio
d'Europa nella seduta del 27 aprile 1978,
su proposta deilla Commissione per le que-
stioni politiche (Doc. 4154).

La Risoluzione in esame ciafferma ~a con-
vinzione che negoziati diretti fra le comu-
nità cipriota, greca e turca costituiscono il
mezzo più appropriato per una soluzione
giusta e dUlI'atura del problema di Cipro.
Invita, pertanto, i Governi degli Stati mem-
bri del Consiglio d'Europa ad ado!]Jerars'i
per la conclusione di un Accordo accetta-
bile da tutta la <popolazione sulle future
strutture di uno Stato cipriota indipoodente.

Si chiede al Ministro attraveJ:1SOqualri ini-
ziative, che si a'11spicano sollecite ed ade-
guate, intenda dare seguito alle richieste
formu}ate inella Risoluzione in esame.

(4 - 01969)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
del ministri. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo suHa Risoluzione n. 674,
relativa aHa conservazione delle risorse alieu~
tiche nella rparte Nord-Est del1I'Atlantico e
nel Mediterraneo, approvata dall'Assemblea
parlamentare del ConsigLio d'Europa nella
seduta del 28 aprile 1978, su proposta della
Commissione agricoltura (Doc. 4147).

La Risoluzione in esame, considerata l'im-
portanza della tutela delle risorse marine,
invita i Governi degli Stati membri del Con-
sIglio d'EurOlPa ad applicare i :regolamenti
per ,la tutela della faWla ittica, ad intensi-
ficare le ricerche ed i controlli in tale set-
tore collaborando a Hvello internazionale
anohe con gli Stati non membri dell'orga-
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:nizzazione, a tener conto delle profonde ri-
percussioni economiche e sociali delle po-
litiche deJla pesca ed a rafforzare, sulla base
delle orgam.izzazioni esistenti, la Jotta con-
tro l'inquinamento marino.

Si chiede al Governo attraverso quali ini-
ziative, che si aIUSipicano sollecite ed ade-
guate, intenda dare seguito al,le richieste for-
mulate nella Risoluzione in esame.

(4 - 01970)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del commer-
cio con l'estero. ~ Per conoscere il suo
parere e quello del suo Dicastero sulla Riso-
luzione n. 675, relativa ai negoziati commer-
ciali multilaterali nel quadro dell'Accordo
generale sul commercio e le tariffe doganali
(GATT), approvata dall'Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d'Europa nella seduta del
28 aprile 1978, su proposta della Commis-
sione per le questioni economiche e lo svi-
luppo (Doc. 4144).

La Risoluzione in esame afferma che la
liberalizazione degli scambi contribuisce alla
crescita economica e deplora la tendenza a
negoziare accordi fra paesi industrializzati
al di fuori del GATT, con esclusione dei
Paesi in via di sviluppo. Invita, di conse-
guenza, i Governi dei paesi industrializzati
ad adoperarsi per facilitare la crescita indu-
striale e sociale dei paesi in via di sviluppo,
a portare avanti i negoziati in seno al GATT
e ad instaurare un nuovo sistema economico
internazionale che comporti un migliora-
mento delle preferenze generalizzate (sulla
base del sistema attuato nella CEE) e la
messa in atto di meccanismi strutturali ne-
gli scambi che facilitino una riconversione
delle industrie dei paesi in via di sviluppo.

Si chiede al Ministro attraverso quali ini-
ziative, che si auspicano sollecite ed efficaci,
intenda dare seguito alle richieste formulate
nella Risoluzione in esame.

(4 - 01971)

MINNOOCI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e de-lle foreste. ~ Per conoscere dI suo
parere e qu:ehlo del sua Dicastero <sUillaRi-
soluzione n. 671, relativa ai Livelli di pro-
duzione agricola di tadune derrate in Euro-
pa, approvata daLl'Ass:emblea parlamentare

del Consiglio d'Europa nella seduta del 25
aprile 1978, su proposta dei1la CommissioIlie
agricoltura (Doc. 4149).

La RisoLuzione in esame si preocCUipa del-
le fluttuazioni della prodm'JÌone agricala di
akune derrate con canseguenze prurti:coJar-
mente gravi per le economie dei paesi in
via di sviluppo, dell'influenza nega.tiva che
nnstabillità manetaria ed il disordine diel
sistema economica internaziona:1e possona
esercitare sui paesi in via di sviluppo, i quaJi
per sviluppare le praprie agricalture neces-
sitano di capitadi. Si propone, quindi, agli
Stati membri una svt1uppo equiilibrato del
cammercia mondiale dei prodotti agricoli,
un coordinamenta internazionaJe degli stocks
per garantire la sicurezza alimentare, una
utÌ;Lizzazione graduata deiHe terre e delle fo-
reste e misure per rispondere alle fluttua-
zioni dei mercati.

Si chiede al Ministro attraverso quaJIi ini-
ziative, che si auspicano soJiledte ed ade-
guate, intenda dare segtl!ito adle richieste far-
mulate neLla Risoluzione dn esame.

(4 -01972)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere il punto
di vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 834, relativa ai pericoli che minacciano la
libertà della stampa e del>la televisione, ap-
provata dall'Assemblea parlamentare del
Cansiglio d'Europa nella seduta del 28 apri-
le 1978, su proposta della Commissiane per
le questiani politiche (Doc. 4090).

Nella Raccomandaziane in esame, riaffer-
mato il principio fondamentale della libertà
di espressiane, si sostiene la necessità di ga-
rantire la massima libertà nel commento de-
gli avvenimenti, l'adeguamenta delle Jegisla-
zioni nazionali ,al progressa tecnologico, i
diritti dell'opposizione, la pluralità d'espres-
siane di fronte ai monopali favoriti dalla
cangiuntura ecanomica ed un equilibria fra
gli interessi dei sindacati e quelli dei datari
di lavoro. Inoltre, pur nella consapevalezza
delle difficoltà che si incantreranna, auspi-
ca legislazioni nazionali restrittive dei mo-
nopoli, aiuti ecanomici pubblici, l'impiega
dell'elettranica e dell'infarmatica, la creazio-
ne di Cammissioni parlamentari di controlla
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e di organi consultivi con la rappresentanza
delle parti interessate, la regolamentazione
delle emissioni per satellite o cable.

Si chiede al Governo attraverso quali ini-
ziative, che si auspicano soLlecite ed adegua-
te, intenda dare seguito alle richieste formu-
late nella Raccomandazione in esame.

(4 -01973)

MINNOCCI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere H suo !parere e quello del
suo Dicastero sulla Raccomandazione n. 833,
relé\Jtiva alla cooperazione tra gli Stati mem-
bri del Consiglio d'Europa per lottare con-
tro l'evasione e la frode fiscale intemazio-
nali, approvata dall'Assemblea parlamentare
del Consiglio d'E11ropa nella seduta del 24
é\Jprile 1978, su proposta della Commissione
per le questioni economiche e lo svHuppo
(Doc. 4098).

Nella Raccomandazione in esame, .preoc-
cupati per <l'estensione dell'evasione fiscale
che ,supera le frontiere nazionali, !pur rico-
noscendo l'importanza delle azioni già poste
in atto (Convenzione nordica del 1972, Rac-
comandazione dell'OCDE del settembre 1977,
Direttiva CEE del dicembre 1977), si invita-
no i Governi degli Stati membri del COlIlSi-
glio d'EurOlpa a conc1udere un Accordo mul-
tilaterale europeo contro l'evasione e Ja fro-
de £iscale. L'Accmdo ,dovrebbe facilitare ~a
collaborazione fra le varie Amministrazioni
nazionali, aUraverso scambi di imormazio-
ni, inchieste sul territorio di altni Stati mem-
bri, assistenza per il recupero di crediti fi-
sCé\Jli,eccetera. Si consiglia, in01trre, l'aboM-
zione del segreto bancario, l'astensione da
leggi speciali, il controllo sulle multtinazio-
nali, l'eliminazione dei «paradisi fiscali »,
l'individuazione di « crim~ni fiscali », U!Ilami-
gliore esazione delle imposte indirette e la
firma della Convenzione europea di estradi-
zione in materia penale.

Si chiede al Ministro attraverso quali ini-
ziative, che si aUSipicano soHecite ed ade-
guate, intenda dare seguito allla Raccoman-
dazione in esame.

(4 - 01974)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consi-
gIta dei ministri. ~ Per conoscere il punto

di vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 831, relativa al 4° e 5° rapporto d'attività
dell'Agenzia dell'OCDE per l'energia nuclea-
re (AEN), approvata dalla Commissione per-
manente, a nome dell'Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d'Europa, nella seduta
del 14 marzo 1978, su proposta della Com-
missione per la scienza e la tecnologia
(Doc. 4089).

Nella Raccomandazione in esame, consa-
pevoli delle difficoltà dell'Europa occiden-
tale a soddisfare i bisogni energetici ricor-
rendo alle fonti di energia tradizionali e con-
vinti della necessità di ridurre al massimo
le importazioni di petrolio, si chiede ai Go-
verni degli Stati membri dell'OCDE di invi-
tare l'Agenzia dell'OCDE per l'energia nu-
cleare a realizzare il proprio programma,
a verifIcare la radioattività dell'Oceano Atlan-
tico, a studiare tutte le possibilità di pro-
duzione di energia nucleare e ad esaminare
l'impiego di elaboratori per calcolare l'inci-
denza delle fonti alternative di energia. Si
invitano, inoltre, i paesi firmatari delle Con-
venzioni di Londra e di Oslo sull'inquina-
mento marino a ratificare nel più breve
tempo possibile tali Convenzioni.

Si chiede al Governo attraverso quali ini-
l:Jative, che si auspicano sollecite ed ade-
guate, si intenda ottemperare a quanto ri-
chiesto nella Raccomandazione, e, in parti-
colare, di provvedere sollecitamente alla ra-
tifica delle suddette Convenzioni.

(4 -01975)

DAL FALCO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro delle fi-
nanze. ~ Per sapere quali urgenti iniziative
~ anche nei confronti del Goverrno austria-
co ~ intendano adottare al fine di norma-
lizzare la situazione ai valichi di frontiera
con l'Austria.

Mentre si parla di emergenza economica,
ill danno che ricade sull'ItaLia e su:lle tradi-
zionali correnti turistiche verso ia nostro
paese è fin t!roppo ev,j,dente per dover es-
sere i,1!lustra10 e per giustifica,re un energico
intervento da parte dei 'Competenti organi
governatiVli italiani presso le autorità au-
striache.
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D'altra pa'rrte, non si può tacere l'anacro-
nismo di quanto sta accadendo ai confini
del Brennero, reso ancor più stridente dalla
concomÌtanza con il vertice eccmomico eu~
ropeo di Brema fra i Capi di Stato.

(4 ~01976)

PIERALLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapere se risultino esatte
le seguenti notizie pubblicate da alcuni or-
gani di stampa:

1) che la Cassa di Risparmio di Firenze
ha acquistato, attraverso la società fman~
ziaria « Leasing s.p.a. » l'emittente televisiva
« Canale 48» e altre televisioni private fio-
rentine, mirando a precostituire un mono-
polio nell'informazione locale;

2) che, anche dopo le denunce di stam-
pa sull'uso improprio di denaro pubblico,
cercando di coprire il carattere dell' opera-
zione condotta con la cessione di una parte
delle quote di proprietà ad un consorzio di
associazioni di categoria, la Cassa di Rispar-
mio di Firenze conserverebbe tuttavia un
peso rilevante nella proprietà dei suddetti
canali televisivi;

3) che quanto sopra esposto sarebbe,
tra l'altro, confermato dalla partecipazione
di funzionan della Cassa di Risparmio di
Firenze a riunioni con il personale della sta-
zione televisiva « Canale 48 » e della « Leas-
ing s.p.a. » aventi lo scopo di definire sche.
mi e marchi di presentazione dell'emittent<l
televisiva locale.

Nel caso che tali informazioni risultino
confermate, l'interrogante chiede di cono-
scere quali misure la Presidenza del Con-
siglio dei ministri abbia reso o intenda pren-
dere allo scopo di:

1) bloccare l'operazione in corso e col-
pire, attraverso l'intervento della Banca
d'I talia, i dirigenti ed i funzionari della Cas-
sa di Risparmio di Firenze, responsabili di
un uso improprio del denaro pubblico;

2) evitare che, non solo a Firenze, ma
anche in altre città, mentre va in discus~
sione alle Camere il disegno di legge pre-
sentato dal Governo al fine di regolamen-
tare l'esistenza ed il funzionamento delle
TV locali, si precostituiscano situazioni di
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monopolio privato dell'informazione cit~
tadina.

(4 - 01977)

SCAMARCIO. ~ Al Ml11istro dei trasporti.
~ Per conoscere se e quali provvedimenti
si intendono adottare per risolvere l'urgente
problema della pendolarità dei lavoratori del
comune di Modugno.

L'interrogante, pur sapendo che le com-
petenze in materia di programmazione ter-
ritoriale dei trasporti sono delegate alle Re-
gioni, si chiede come mai non vengano esa~
minate le concrete possibilità di cui l'Am~
ministrazione dello Stato dispone per risol~
vere alcuni gravi problemi.

E ciò, a maggior ragione, quando si disat~
tende ad esplicite e sollecitate istanze dei cit-
tadini.

La situazione della pendolarità dei lavo-
ratori residenti nel comune di Modugno, che
giornalmente si spostano verso il capoluogo,
si è andata progressivamente aggravando in
relazione all'espansione demografica ed ur~
banistica che tale comune, limitrofo ed a ri~
dosso della zona industriale della città di
Bari, ha subìto negli ultimi anni.

Si è registrato, quindi, un massiccio inse-
diamento di lavoratori e di giovani famiglie
che, per l'impossibilità di trovare un'abita-
zione nel capoluogo anche a causa degli ele~
vati costi di locazione, hanno scelto come
residenza il comune di Modugno.

L'Amministrazione comunale di Modugno
<;iè fatta, da tempo, portatrice di un'istanza
di un gran numero di cittadini presso il Com-
partimento delle Ferrovie dello Stato di
Bari.

Tale richiesta è intesa ad ottenere che il
treno n. 2581 in partenza da Bari alle ore
14,03 effettui la fermata anche nella stazio-
ne di Modugno.

Ciò consentirebbe ai pendolari di rientra~
re in sede e poi ripartire per il capoluogo
con i treni in partenza da Modugno alle ore
15 ed alle ore 16,15.

Si chiedono, perciò, le ragioni per cui a
tutt'oggi i competenti uffici territoriali non
abbiano inteso accedere a questa più che
legittima richiesta.

(4 ~ 01978)
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TODINI. ~ Ai Ministri del tesorQ e delle fi-
nanze. ~ Per conoscere se ill Governo sia a
conoscenza -di una manovra in corso tendente
ad ageiV(j1are il ritorno del costruttore-finan-
ziere Mario Genghimi ai vertici della « Socie~
tà generaile immobiliare », da lui abbando-
nati mesi or sono in occasi'Ol1e del tentativo
di riassestamento avviato senza esito dal pre-
sidente della società « Condotte d'acqua» in-
gegner Corbi.

Tale manavra sembra da mettersi in 'rela-
zione a complessi rapporti che i:l predetto
Genghini intrattiene con il mondo bancario
romano, che, mentre ha lungamente esitato
a consentire il consolidamento debÌ1torio del-
1a «Società generale immobiliare», ha pro-

Ifuso ingenti finanziamenti allle società con-
trOllIate direttamente e inc1kettamente da[ co-
struttore romano, permetltendogli di oonse-
guire appalti per centinaia di miliwrdi su
mercati stranieri.

Secondo voci correnti la società «Pro-
fing », contrallata dal predetto Genghini, si è
recentemente aggiudicata un appalto in Nige-
ria di circa 600 miliardi di lire; Ituttavia H na-
minato costruttore avrebbe proposto alla
« Società generale immobiliare» una forma
di cogestione dell'appalto stesso; tale propo-
sta non trova spiegazione se non nell'inte-
resse del Genghini di avvalersi del prestigio
tuttora riconosciUJto alla ,( Società generale
immobHiare» per incrementare i propri af-
fari, come accaduto in passato.

Ciò premesso, si chiede di conoscere se la
enorme disponibilità flmanziaria astentata
dal costruttore in parola derivi dagli affida-
menti concessigli da Istituti bancari pubbli-
ci, quali il Banco di Napoli, il Banco di Ro~
ma, nonchè dagli stretti rapporti intrattenu-
ti con l'ICCREA.

1m partkolare l'interrogante chiede di C'o-
noscere quali siano state le -dichiarD:zioni (li
reddito rese dalI'ingegner Mario Genghini 111
proprio e dalle società da lui controllate nee1i
ultimi cinque anni.

(4 -01Q79)

GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Per conoscere se e quando sarà
provveduto, in applicazione della legge 8
agosto 1977, n. 582, alla riliquidazione della

indennità di buona uscita spettante, previo
riscatto, alle, condizioni e con le modalità pre-
viste dalla legge 6 dicembre 1965, n. 1368, ai
dipendenti delle Ferrovie già in concessio-
ne, successivamente inquadrati nei ruoli del-
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato.

Per conoscere altresì quali ragioni abbia-
no fino ad oggi ostacolato 1'accoglimento
delle richieste degli interessati, determinan-
do, con un profondo stato di disagio in una
categoria di benemeriti funzionari e dipen-
denti delusi nelle loro legittime aspettative,
l'insorgenza di numerose controversie avan-
ti alla magistratura amministrativa.

(4 - 01980)

VILLI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
dei beni culturali e ambientali. ~ Premesso:

a) che l'Istituto veneto di scienze, lette-
re e arti è, per tradizione secolare, l'Accade-
mia delle Venezie e promuove studi e ricer-
che nei vari compi della cultura;

b) che la sede dell'Istituto è nel Palazzo
Loredan-Mocenigo in Campo S. Stefano a Ve-
nezia, e che tale edificio monumentale cin-
quecentesco, di proprietà del demanio, a
causa di varie manomissioni avvenute nei se-
coli, richiede urgenti opere di restauro e di
sistemazione, in modo da poter assolvere pie-
namente alle funzioni sociali di una moder-
na Accademia (per esempio rendendo possi-
bile l'accesso alla ricca biblioteca agli stu-
denti dei nuovi Istituti universitari vene-
ziani) ;

c) che tali opere rientrano nel quadro
delle provvidenze stabilite dal decreto del
Presidente della Repubblica 20 settembre
1973, n. 791, relativo ad interventi di restau-
ro e di risanamento conservativo in Vene-
zia, nonchè nel quadro della legge 16 aprile
1973, n. 171, relativo ad interventi per la sal-
vaguardia di Venezia,

l'interrogante chiede di conoscere in quale
modo il Governo intenda tempestivamente in-
tervenire al fine di risolvere la seguente as-
surda situazione:

1) nel dicembre 1973 la Presidenza del-
l'Istituto ha presentato al Ministero dei la-
vori pubblici, per il tramite del Magistrato
alle acque, domanda per il restauro conser-
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vativo e la sistemazione interna del Palazzo
Loredan - Mocenigo, domanda alla quale ha
fatto seguito nel giugno 1974 il relativo pro-
getto di massima;

2) nel novembre 1975 l'Ufficio del genio
civile diede comunicazione che il progetto era
stato approvato dalle varie commissioni re-
sponsabili e incluso nel programma esecuti-
vo di applicazione della legge speciale per
Venezia per un importo di lire 500 milioni,
con l'invito a presentare il progetto esecuti-
vo; questo venne presentato, ç.orredato di ca-
pitolato d'appalto per un importo globale
corrispondente alla somma stanziata di 500
mIlioni di lire, nell'aprile 1976; il progetto
esecutivo veniva quindi approvato dalle va-
rie commissioni competenti;

3) nei primi mesi del 1977 il Magistrato
alle acque, considerato l'aumento generale
dei prezzi, decise di elevare lo stanziamento
a 750 milioni, ed invitò l'Istituto ad aggior-
nare il capitolato sulla base di questo stan-
ziamento. Il progetto e il nuovo capitolato
venivano definitivamente approvati nel mag-
gio 1977; nelle more procedurali si giunse
al 20 ottobre 1977 come data di chiusura
della gara d'appalto; essendo i prezzi ancora
aumentati, questa andò deserta;

4) avuta dal Magistrato l'assicurazione
che la gara si sarebbe riaperta entro brevissi-
mo tempo con nuovi prezzi aggiornati, que-
sta volta ad opera del Genio civile, si è atte-
so che questo si verificasse; il nuovo capito-
lato non è stato pronto che il 9 maggio 1978,
data alla quale si è appreso che la cifra glo-
bale disponibile è stata ridotta a 500 milioni
di lIre, con la conseguenza di rendere impos-
sibile il restauro globale del Palazzo Loredan-
Mocenigo, destinato in tale modo a inarresta-
bile degradazione, e di ostacolare gravemen-
te l'attività futura dell'Istituto veneto di
scienze, lettere e arti.

(4 -01981)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Con riferimento ai processi in cor~
so nell'URSS contro esponenti del dissenso,
processi che rappresentano una palese e gra-
vissima violazione degli accordi internaziona-
li sottoscritti con il Trattato di Helsinky, e

con riferimento al messaggio inviato dal Pre-
sidente della Repubblica al Oapo del Gover-
no sovietico, nonchè al passo compiuto dal
nostro Ministro degli esteri nei confronti.
dell'Ambasciatore dell'URSS a Roma,

per conoscere quali siano state le reazio-
ni sovietiche alle iniziative del presidente
Pertini e del ministro Forlani e per sapere
se, visto l'ostinato rifiuto dell'URSS ad ap-
plicare nel proprio territorio gli accordi di
Helsinky, non si ritenga doveroso prendere
in considerazione l'eventualità di una de-
nuncia da parte italiana del Trattato di
Helsinky, che, allo stato dei fatti, conserva
la sua validità soltanto per la parte che in-
teressava il riconoscimento dei diritti acqui-
siti dai sovietici attraverso l'ultimo conflit-
to mondiale.

(4 - 01982)

SPARANO, DI MARINO, VIGNOLA. ~ Ai
Ministri di grazia e giustizia e dei lavo,ri pub-
blici. ~ Premesso:

che la vetustà, !'inadeguatezza struttura-
le e funzion~le del carcere circondariale di
Salerno è causa da tempo di proteste, maJ.es-
sere e tensiOlIli che vanno evitate da parte dei
detenuti che l'affollano (230 attuMi detenuti
contro i 180 della capacità ricettiva);

che tale situazione ,rende anche più gra-
voso J'.impegno di tutto rilpersonale addetto;

che da oltre venti anni è in costruzione
in località Fuorni (Salerno) un nuovo iiStitu-
to di pena,

per sapere:
1) se le perizie (quante?) di varianti e

suppletive hanno tenuto conto delle nuove
norme in matenia di urbanistica carceraria
adeguandovisi;

2) qUaIlJto finora è stato speso per detta
costruzione;

3) se i finanziamenti finora disposti so-
no sufficienti per completare l'opera e per
dotare l'istituto di tutte le attrezzature e in
caso di insufficienza se ritiene di integrare
il necessario eventualI e fabbisogno finanzia-
rio;

4) per quale dart:aè prrevisto H completa-
mento e la consegna dello stesso istituto;

5) per quale data ne è preViÌ1stapresumi-
bilmente l'attivazione.
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Per conoscere infine se non ritiene di inter-
venire efficacemente presso gli uffici tecnici
periferici del Ministero dei lavori pubblici
per sollecitare il Tapido completamento de\1..
l'opera dart:ol'incredibile tempo trascorso dal-
la data di inizio dei lavori.

(4 -01983)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 17 luglio 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 17 luglio,
alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

CHIELLI ed altri. ~ Trasformazione
della mezzadria, colonìa e altri contratti
di affitto (133).

ZAVATTINI ed altri. ~ Norme in mate-
ria di contratti agrari (258).
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FABBRI Fabio ed altri. ~ Norme per
la trasformazione della mezzadria, colonìa
parziaria e dei contratti atipici di conces-
sione di fondi rustici in contratti di af-
fitto (338).

MAZZOLI ed altri. ~ Norme sui con-
tratti agrari (463).

BUZIO ed altri. ~ Norme per la tra-
sformazione dei contratti agrari associa-
tivi in contratti di affitto a coltivatore di-
retto e per la ristrutturazione delle azien-
de in relazione alla politica agricola co-
mune (579).

BALBO. ~ Trasformazione dei contrat-

ti di mezzadria e colonìa in società agrarie
ed altre norme di conduzione agricola
(596) .

La seduta è tolta (ore 18,30).

Dott. PAOW NALDINI

Conslghere VicariO del ServIzIo del resocontI parIameutan


